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13 numero 85 della raccolta u#iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaeetA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 20 novembre 1016, n. 1664,

e quello successivo 26 dicembre 1916, n. 1807 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato päi

lavori pubblici, di concerto col presidente deLConsi--
glio dei ministri e coi ministri segretari' di Stato per
l'interno, per la grazia e giustizia e per i onlti, per le
finanze, per l'agricoltura, por l'industria, commercio i
lavoro e pei trasporti mai•ittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati il regolamento tecnico-amministra--;
tivo e quello di procedura dinalizi al tribunale delle
acque . pubbliche qui uniti e firmati, d'ordine Nostró,
dal ministro proponente.
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Qrdinfamo che il presente decreto, munito del sigiljo
dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
del decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1917.

TOM ASO DI SAVOIA.

Bossu.I:- BONour - ORLANDO -
Saccur - MEDA - RAINERI -
Da NavA - ARLOTTA.

Visto, Il paardasigilli: SAcom.

. Regolamento tecnico amministrativo.
CAPo I.

Elenchi delle acque pubbliche - Riconoscimento
Catasto delle utenze

Elenchi delle acque pubbliche.
Art. 1.

Gli ufnoi del genio civile provvedono alla compilazione degli elenchi
delle acque pubbliche.
Alla iscrizione in elenco si procede considerando le aeque tanto

isolatamente par la loro portate o per l'ampiezza del hacino imbri•
fero, quanto in relazione al sistema idrografico al quale apparten-
gono, tenuto conto dell'attitudine ad essere utilizzate o comunque
destinate a qualsiasi uso di pubblico interesse.
Gli elenohi sono trasmessi al Ministero dei lavori pubblici che

dogio preliminare esame e le eventuali rettiûehe ne ordina la pub-
blicatione.

Art. 2.

L'uficio del genio civile provvede alla pubblicazione degli elenchi
mediante :

a) deposito dell'elenco nell'uficio di prefettura della relativa

Provinéia;
b) inserzione nel Foglio degli annunzi legali, e nei giornali

della Provincia indicati dal Midistero dei lavori pubblici;
c) deposito di un esemplare di detto Foglio degli annunzi le-

gali nella segreteria di teutti i Comuni della Provincia ;
d) alussione, da eseguirsi non oltre il ventesimo giorno dalla

inserzione nel Foglio degli annunzi legali della Provincia, all'albo

pretorio di detti Comuni e occorrendo nel luoghi di ordinaria fre-

quenza, per un termine di 30 giorni, di un avviso che dia notizia
della avvenuta insepione e dell'eseguito deposito ed avverta che

gli interessati possono esaminare l'elenco depositato e produrre op-
põliisione nel termine di giorni 120 a decorrere dalla data della in-

sorsigne nel foglio suddetto.
,Tragpprso 11 termine per le opposizioni, gli ufBei del genio civile
trasinettong .al Alinigtera del lavori pubblici l'elenco e lo opposi-
zioni con particolareggiata relazione.

Art. 3.

.gli elquohi con i relativi deoreti Reali di approvazione sono pub-
bgati nella gasseµa yfficiale del ltagno e inseriti nel Foglio degli
annunzi 1pgali della Provincia. Un êeemplare di detto foglio deve

essere depositato per 30 giorni nella segreteria di ciascun Comurie.

Della avvenuta inserzione e dell'eseguito deposito si da notizia me-

iante avviso da affiggersi per 15 giorni all'albo pretorio dei Co-

muni. L'avviso rende nota la data di scadenza dell'anno entro cui

devono essere fatte le dichiarazioni di utenza ai termini del-

l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1034, e

richiama la pena da questo comminata poi casi di ritardo.

Riconoscimento.

Art. 4.

La domanda di riconoscimento di cui al primo capoverso del-
l'art. I del decreto Luogotenenziale 20 novembre1916,n.1664,deve
essere diretta al ministro dei lavori pubblici e presentata in dop-
pio originale al competente afileio del genio civile della Provincia
in cui cadono le opere di presa della derivazione, o Topificio situato
sopra acqua pubblica.
Il detto ufficio restituisce all'esibitore uno degli originali con l'at.

testazione della data di presentazione.
L'utente deve indicare la quantità di acqua o di forza motrios

effettivamente utilizzata, e, in caso di utenza per irrigazione, an-
che. Ja superflae.dei terreni irrigati, e produrre i documenti, atti a
provare l'uso della derivazione duraato tutto il trentennio ante-
riore alla promulgazione della legge 10 agosto 1884, n.2644, nonché
i tipi eventualmente necessari ad illustrare le opere di derivazione

esistenti e i limiti della superfleie irrigata.
Nella domanda deve essere fatta dichiarazione di domioilio.

Il richiedente deve depositare nel termine assegnatogli dalPuf-
fleio del genio civile e non superiore a giorni 30 la somma dal-
l'afflaio atesso ritenuta necessaria per lo spese della procedura di
riconoscimento.
L'utente che abbia ohiesto il riconoscimento prima della entrata

in vigore del decreto Luogotenenziale 20 novembre 19.lô, n. 1664,4
non l'abbia anoora ottenuta, deve rinnovare la domanda in confor•
mità delle prescrizioni del presente articolo.

Art. 5.

La domanda è affissa in copia par 15 giorni all'albo pretorio del
Comune in cui cadono le opere di presa, e un estratto di essa 6

pubblicato nel Foglio degli annunzi legali della Provincia ed affisso
all'albo pretorio degli altri Comuni compresi fra la presa e la re-
stituzione delle acque. L'Amministrazione può disporre che si omet-
tano le formalità di pubblicazione nel caso in cui la domanda ri-

guardi una derivazione di pochissima entità.
In base ai risultati dell'istruttoria, nella quale si osserverk, in

quanto possibile, il disposto del primo comma del successivo arti-
colo 14, e agli acoertamenti locali praticati dal genio civile, il mi-
nistro dei lavori pubblici, an conforme parere del Consiglia pay
riore delle acque, emette 11 decreto che fa Inogo al riconosoimento
della utenza in tutto o in parte o respinge la domanda.
31 deoreto è notificato a mezzo di uffleiale giudiziario o di messo

colnunale, consegnandono copia all'interesssto o a persona sua fa-

miliare, o, in mancanza, al sindaco del Comune in cui si trovano
le opere di presa della derivazione o l'opificio situato sopra acqua
pubblica.
Del decroto è trasmessa copia al Ministero delle finanze.

Art. 6.

Deeprso l'anno di cui al primo capoverso dell'art. I del dooreto
Luogotenenziale 20 novembro 1916, n. 1664, o divenuto irretratta-
bile il decreto che respinge in tutto o in parte una domanda di ri-
conoscimento, il ministro dei lavori pubblici ordina la rimozione di
tutte le opere esistenti nell'alveo, dell'edificio di presa, nonehè il

ripristino delle sponde e degli argini del corso di acqua da cui si

etTettua la derivazione, o la riduzione delle opere nei limiti del ri-
conoscimento,
Qualora non si ottemperi alla esecuzione nel terming.presoritto,

vi provvederà d'ufficio il genio civile a spese dell'utente.
Catasto delle utente.

Art. 7.

La dichiarazione di utenza per la formazione del catasto di cui

all'art. 5 del decreto Luogotenenziale 20 Dovembre 1916, n. 1 64,
deve essere redatta su moduli a stampa forniti dal Ministero Aello
finanze e presentata in doppio esemplare al sindaco del Comatte in
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oui si trovano le opere di -Presa deBa derivazione o l'opificio si.
taatoaa.apûua,pubblica. Uno degli esemplari è restituito .all' inte-
respgloman attestazione della data di presentazione,
Alla dichiarazione son tenuti tutti gli utenti non esclusi puolli

che .già l'avessero presentata prima dpil'entrata in vigore del de-
orato Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664.
Gli utenti di cui alla lett. b) dell'art. 1 del deoreto Luegotonen-

ziale 20 novembre 1916, n. 1664, che non abbiano gik ottenuto il
riconosciniento del diritto all'uso dell'acqua devono indicare la data
di presentazione della relativa domanda.

.

U Bindaco trasmette le dichiarazioni alla Intendenza di ûnanza
della Provincia ascoompagnandolo con le notizie che sono a sua co-
noscenza e che valgano a rettificare le eventuali inesattezze.
Trascorso il terinine.,assegnato agli utenti il ,sindaco ha l'obbligo

di §upplice d'ufficio, nel termino di un anno, alle dichiarazioni non
presentate.

Art. 8.

L'Intendenza di ûnanza compila lo schema di catasto delle utonze
esistenti nella Provincia e lo trasmette al Ministero delle ûnanze,
11 quale riconosciutolo regolare ne dispone la pubblicazione me,
diante inserzione nel Foglio degli annunzi legali della Provincia e

alBssione per quindici giorni alfalbo pretorio di siascun comune
get• Ja parte riguardante il rispettivo territorio.
11 Ministato delle finanze provvederà poi alla conservazione e

alP:aggiornamento del catasto, apportandovi le ooenrrenti varia-
zioni ed aggiunta.

CAPo II.

Domande di concessione - Istruttoria

Art. 9.

s.La dolnanda di opnepssione per deriYare ed utilizzare acqua pub-
blica devo 4egere presentata in doppio originale 41 competente
ufRoio del sgenio civile, il quale restituisce allo esibitore uno degli
orignaltoon l'attestazione della data di presentazione.
La domanda può essere presentata con riserva di aqatituire un

qqasorzio o una Società civile o commerciale per attuare la con-
ceggge.
Nella domanda il richiedento deve dichiarare il suo domicilior
La domanda deve essere corredata del progetto di massima in

originale ed in copia comprendente i seguenti documenti:
I. - Per, le grandi derivazioni:
a) relay,ione particolareggiata con speciale riguardo aga ra-

zionale utilizzazione del corso d'acqua e del bacino idrograûco ;
b) corograda:
c) piano generale;
d) proûli longitudinali e trasversali;
e) disegni delle principali opere d'arte ;

, f) calcolo sommario della spesa e piano finanziario.
U.,- .gor le picoõle derivaziogi :

a) relazione particolaroggiata ;

b) corografla;
c) piano topografice;
4) proßli longitudinali e trasversali;
e) disegni delle principali opere d'arte.

Art. 10.

qno irricevibili le domande sprovviste della prescritta documen-

tagipno.
I documenti tecnigi devono essere firmati da un ingegnere. Per

Iggggo}e dopivazigni di lieve entità può l'ußlcio del genio civile

gpggsaregal produrre alegni dei documekti prescritti, ' salva la
f coltagg giodebe in seguito il completamegto dpilà ,documenta-
zigne tennjos; p¢ ammettere che i dochmenti olan flimati da *

un geomotra o lla un porito' agronomo.

Qualorfei rl únäsos che I doenthenti téþnioil dit glii l'ätticelo
precedenta debbano éasere completatL o regolanzzeti, ,l'uficiegglg
genio civile assegna un termine perentorio non-superipre a traita
giorni.

Art. 11.

Sono a carico di chi chiede la concessione le spese ocoorrenti per
l'istruttoria e in generale per l'esame della domanda.
Il richiedente deve depositare le somme che l'ufneio del genio ci-

vile ravvisi necessarie per il pagamento delle spese anzidette.
Non efettuandosi il deposito entro il termine assegnato, che non

potrà essere superiore a trenta giorni, la domanda non avrà ulte'-
riore corso.

Le spese erettivamente incontrate sono liquidate dall'ingegnere
capo del genio civile.
Nel caso in cui, giusfa 11 disposto dell'art. 8 del deoreto I,uogo-.

toneuziale 20 novembre 1916, n. 1644, fra più domande aventi get
oggetto in tutto o in parte la stessa concessione, sia preferita una
di quelle posteriormente presentate, la concessione può ássere su

bordinata alla condizione che il concessiopario rifonds tutte le

spese di istruttoria e di esame delle domande anteriori.

Art. 12.

Nel caso in cui, a termini dell'art. 7 del decreto Luogotenenziale
20 novembre 1916, n. 1664, 11 ministro -dei lavori pubblici ritengs
non ammissibile ad istruttoria mia domanda, la respinge con de-
creto.
Se rawisa necessaria una maggiore documentaziono,.o ritiene che
il progetto debba comunque essere modifloato, invita 11 richiedento
a provvedervi in un congruo termine, trascorso 11 quale inutilmente
la domanda si ritiene come non presentata, e qualora sia riprodotti
prende data dal giorno della nuova presentazione.

Art. 13.

Il decreto Ministeriale che dispone la pubblicazione della,domanda
stabilisce l'ufficio o gli ufRoi presso i quali dognanda e doomnent;
saranno deposita,ti, i giorni in cui sarango visibili al pybbliep,iOp.
muni ed i giorni nei quali il decreto dovrà rimanere affisso all'alho
,pretorio, il pqriodo di tempo, non superioge a trentA giorni, entro
il quale potranno presentarsi le opposizioni.

pntemporaneamente l'u ojo del genio civile pubblica il giorno
e l'ora dolla visita locale.
Per le gragdi derivazioni e per le opere giraecoltappogglagione

delle acque 11 decreto indica che la pubblicazione à fatta apche agli
effetti delle espropriazioni per pubblic4 utilità·

Art. 14.

Le circostanze di fatto constatate durante la visita locale ri¢gp.
tenanno da un verbale rèdatto dal funzionario del genio civile pro-
cedente. In detto Verhale, su ,richiepta degli interessati o loro rapy
presentanji intervenuti, saranno inoltro iriserite le osservazioni e
controdeduzioni.
Compiuta l'istruttoria, l'uffleio del genio cÏvile redigp ,lo schania

di disciplinare ed invita 11 richiedente a Armarlo, Jaegago, in caso

di rifiuto, coastare di questo, e trasmette quindi gli atti al Minl-
storo dei lavori pubblici.

Art. 15.

Qualora tra più domando concorrenti si riscontri che i progetti
siano sostanzialmento equivalenti, quantunque in alcuna di quelle
posteriormente presentate l'utilizzazione sia più vasta, à di regola
preferita la domanda prima presentata qualido pon ostino motivi
brevalenti di interesse pubbli oe il prihio richi dålfff sÏ ' ont
ad attuare la più vasta utilizzazione.

Art. 16.

* Il disciplinare determina, oltre le altre eventuali"cotidizioni ri-
chieste nei singoli casi:



424 GAZZETTA UÝFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

I. - Se si tratta di derivazioni:

a) la specie della derivazione;
b) la cuantità d'acqua da derivare nel caso di volume co-

stanto;
e) le quantità massime da non oltrepassare, o quelle medie

sui cui sono fissati i canoni, nel caso di volumi variabili;
d) il dislivello del pelo d'acqua dalla presa alla restituzione;
e) i salti utdi in base ai quali siano stabiliti i canoni nel

caso di derivazione per forza motrice;
f).il modo e le bondizioni della raccolta, regolavione, estra -

zione, derivazione, condotta, restituzione e scolo dell'acqua;
g) nel caso di derivazione a bocca libera od a sollevamento

meccanico, per usi agrari ed analoghi, la superficie cui l'acqua à

destinata, la sua ubicazione ed i suoi confini;
h) nel caso, in cui sia prevista la costruzione di dighe o

omvedoni a struttura instabile, le particolari condizioni richieste
dalla natura dell'opera e del corso d'acqua, e specialmente i pe-
riodi di tempo in cui potranno dette opere mantenersi, quelli in
oui dovranno rimuoversi e quelli in cui potranno essere ristabilite
cða semplice autorizzazione del genio civile ;

i) nel caso di derivazione per maceratoi di piante tessili, le
oohdizioni e discipline dell'esercizio anche nei riguardi della pub-
blica igiene.

II. - Se si tratta di opificio da stabilire sopra acqua pubblica:
a) il modo e le condizioni dell'uso;
b) le cautele da osservarsi in caso di piena;
c) le medie annuali dei cavalli dinamici in base alle quali sono

Assati i canoni.
III. - Tanto se si tratta di derivazione quanto nel caso di opi-

ficio da stabilire sopra acqua pubblica :

a) le garanzie da osservarsi nell'interesse del regime idrau-

lico, della navigazione e della fluitazione, dell'agricoltura, dell'in-
düstria, della piscicoltura, dell'igiene e sicurezza pubblica;

b) l'importo e la decorrenza dei canoni annui da corrispon-
dere alle finanze dello Stato;

c) la quantità di energia da riservare a prezzo di costo per
servizi pubblici, od a favore di Comuni rivieraschi, a termini degli
articoli 26 e 28 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, nu-
mero 1661;

d) la durata della concessione;
e) i termini entro.i quali il concessionario dovrk:

1° presentare il progetto definitivo;
2° effettuare le espropriazioni;
3° cominciare i lafori;
4 ultimare i lavori;
5° attuare l'utilizzazione dell'acqua.

Quando .si tratti di grandi derivazioni per le quali i concessio-
nari non impieghina direttamerkte e subito tutta l'acqua o la forza
motrice concessa, può l'autorita concedente accordare una graduas
alone progressiva nella esecuzione dei lavori e nei canoni propor-
zionalmente applicabili. In tal caso si debbono determinare i sin-
goli periodi di esecuzione dell'opera, fissando per ciascun periodo
la quantitå di acqua o di forza motrice utilizzabile ed il canone
corrispondente ;

f) il termine di preavviso per Pesercizio delle facoltà di cui
al primo capoverso dell'art. 12 del decreto Luogotenenziale 20 no-
Tambre 1916, n. 1664, e le norme per la determinazione del prezzo
.in mancanza di accordo;

g) nel caso di derivazioni che riguardino rilevanti interessi
pubblici, e per le quali si intenda riservare la facoltà di riscatto,
le condizioni e modalità di questo;

h) nel caso di piccole derivazioni, l'obbligo della rimozione
delle opere per il ripristino dell'alveo, delle sponde ed arginaturo,
quando, al oessare della concessione, per qualsiasi motivo, lo Stato
non intenda ritenerle senza compenso;

i) i rapporti fra i consorziati e le garanzie reali per gli ob-

blighi reciproei nel caso di costituzione di consorzio per la costru-
zione e l'esercizio di opere in comune, giusta l'art. 22 del decreto
Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1864 ;

7) nel caso in cui si ravvisi opportuno, le tensioni e le fre--

quenze delle correnti elettriche por le linee principali di trasmis-
stone ;

m) la cauzione che non dovrà essere minore di due annate del
canone, nonché la somma occorrente per le spese di sorveglianza e
di collaudo dei relativi lavori.
Tanto la cauzione quanto l'ammontare delle spese debbono essere

depositate prima della firma del disciplinare;
n) Pelezione di domicilio nel Comune in,cui cade la bocca di

derivazione, o il tratto di acqua pubblica nel quale il concessiona-
rio intende stabilire l'opificio, ovvero in uno dei Comuni nei quali
egli farà uso dell'acqua da derivare.
11 disciplinare conterrå l'espressa condizione cho il concessiona-

rio si obbliga di osservare tutte le disposizioni del presente rego-
lamento.

Art. 17.

La concessione s'intende sempre fatta con salvezza deidirittidei
terzi ed è soggetta alle seguenti condizioni, le quali si intendono
accettate dal concessionario e sono per lui obbligatorie, senza che
occorra ripeterle nel disciplinare:

a) 11 coacessionario deve eseguire a sue spese le variazioni

che, a giudizio insindacabile dalPAmministrazione, le circostanze

sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla conces-
sione per la incolumità dell'alveo o bacino, della navigazione, dei
canali, strade ed altri beni laterali, e dei diritti acguisiti da terzi
in tempo anteriore alla concessione ;

b) deve pagare i canoni totali o parziali in annualità antici-
pate quando anche non faccia o non possa fare uso in tutto o in

parte della concessione, salvo il diritto di rinunciare alla conces-

sione, con liberazione del pagamento del canone allo spirare della
annualità in corso al tempo in cui sia stata fatta la rinuncia;

c) deve agevolare tutte le verifiche che le Amministrazioni

dei lavori pubblici e delle finanze eseguano a mezzo dei loro fun-
zionari od agenti, per l'esatta osservanza delle leggi e dei rego-
Jamenti in vigore, nonchè delle disposizioni speciali regolanti la
concessione;

d) le spese di sorveglianza, di collaudo ed altre analoghe di-
endenti .dal fatto della concessione sono a carico del conces-
sionario.

Art, 18.

La relazione dell'uflicio del genio civile sui risultati dell'istrut-
toria fornirà particolari spiegazioni sui seguenti punti:

A) Se si tratta di derivazione:
1° sulla quantità d'aqua che si può concedere avuto riguardo

alle condizioni locali, alle utenze preesistenti, ed alla specie di de-
rivar.ione progettata, e sulla lunghezza e pendenza dei canali di

presa e restituzione;
2° sopra le opere di raccolta e sopra la direzione, la lunghezza,

l'altezza, la forma e la natura delle chiuse, che si dovessero co-
struire nell'acqua pubblica e sulla loro innocuita per gli interessi
pubblici e i diritti dei terzi;

3 sulla torma e sulle dimensioni della bocca di derivazione e

degli editici e congegni occorrenti per regolare l'estrazione del-
l'acqua nei limiti della concessione, e per impedire che in qua-
lunque tempo, e specialmente nell occasione di piene, si introdu-
cano acque sovrabbon lanti nel canale derivatore, sia nel caso di
nuova costrazi ne, sia quando si asino in tutto o in parte cavi
esistenti, tenuto conto della sua sezione e pondenza e degli scari-
catori coi goali sia provveduto a :moltire le dette acque;

4° sopra il modo di restituire je seque, quando ne sia il caso
al loro corso primitivo, senza preglu izio dei diritti det terzi e del
buon regime idraulico;
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5° sopra le cautela da prescriversi per l'innocuo ripristinamento
della chiusa se 16 instabile.

B) Se si tratta di opificio da stabilire sopra acqua pubblica:
16 sulla distanza dell'opificio dalle sponde, salvo che esso oe-

cupi l'intera larghezza dell'alveo o bacino d'acqua;
2° sulle rampe e strade di accesso alPopificio, all'effetto di ac-

certarne l'innocuità rispetto alle sponde ed alle arginature;
3° sulle cautele da richiedersi in caso di piena.
C) Tanto se si tratti di derivazione, quanto nel caso di opi-

ficio da stabilire sopra acqua pubblica:
1° sulla razionale utilizzazione del corso d'acqua e del bacino

idrografico e sulla compatibilità della concessione col buon regime
idraulico e sulle garanzie da richiedersi a tutela del detto regime i

2° sulle norme da prescriversi pel regolaro eseguimento delle
opere nei riguardi dell'interesse pubblico e della incolumità di opere
pubbliche e beni in genere;

3° sulle cautele per impedire l'inquinamento delle acque;
4° sopra le opposizioni presentate e sopra tutte le particolarità

locali di qualche rilievo per la concessione domandata;
5° sull'importanza dello scopo a cui la derivazione e sua uti-

lizzazione sono destinate e sui canoni da richiedersi a termini degli
articoli 14 e 15 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, nu-
mero 1664, con la indicazione, per le concessioni ad uso di forza
motrice, dei necessari calcoli;

6° sulle garanzie da richiedersi nell'interesse del regime idrau-
lico, della navigazione e fluitazione, dell'agricoltura, dell'industria,
della piscicoltura, nonché della sicurezza e della igiene pubblica.

CAPO III.

Decreto di concessione e sua esecuzione

Art. 19.

Sugli atti di istruttoria corredati dello schema di disciplinare e

della relazione del genio civile, il ministro dei ,lavori pubblici pro-
muove il parere del Consiglio superiore delle acque.
Riconosciuta la convenienza della chiesta concessione e la inat-

tendibilità delle opposizioni, 11 ministro dei lavori pubblici, in con-

formità al parere del Consiglio superiore delle acque, dispone che
il disciplinare definitivo sia sottoscritto dal richiedente in un ter-
mine perentorio.
La firma deve essere autenticata dal funzionario all'uopo de-

legato.
Firmato il

.
disciplinare il ministro dei lavori pubblici, di con-

certo con il ministro delle finanze, promuove 11 decreto Reale o
emette il decreto Ministeriale di concessione.

Art. 20.

Quando sia riconosciuto che non si possa fkr luogo alla conces-

sione, la domanda à respinta con decreto motivato da emanarsi

con le stesse forme di cui all'ultimo capoverso dell'articolo pre-
cedente.

Art. 21.

Del decreto di concessione ò trasmessa copia autentica al Mini-

stero delle finanze per l'esecuzione nei riguardi , finanziari e per
la consegna a mezzo dell' ufficio di registro al concessionario,
previa riscossione delle prescritte tasse di bollo e di concessione

governativa.
Altra copia è trasmessa all'ufficio del genio civile il quale, prov-

Veduto alla registrazione del disciplinare entro 20 giorni dalla rice-
zione, då notizia al concessionario della emissione del decreto.
L'udicio del registro avverte quello del genio civile della avvenuta

consegna del decreto.
Il decreto di concessione ó pubblicato con un estratto contenente

le condizioni intese a tutelare il diritto deí terzi, nel Foglio degli
annunzi legali della Provincia interessata.

Art. 22.

Emanato il decreto, il concessionario deve presentare, qualora
sia richiesto nel disciplinare e nel termine in esso fissato, al genio
civile il progetto esecutivo dei lavori, compilato secondo le norme
stabilite con decreto del ministro dei lavori piibblici six conforme
parere del Consiglio superiore delle acque.

Art. 23.

Approvato il progetto esecutivo il concessionario deve far como•
score all'uflicio del genio civile il giorno in cui intende cominciare
i lavori.
Il genio civile ne sorveglia l'esecuzione, e pub ordinarne la so-

spensione ogni qual volta non siano osservate le condizioni alle
quali è vincolata la concessione, riferendone però immediatamente
al ministro dei lavori pubblici, il quale, sentito il Consiglio superiore
delle acque, provvede in merito.
Nel caso di proroga di qualche termine si intende prorogata di

altrettanto la decorrenza di ciascuno dei termini successivi.
I nuovi termini sono stabiliti con decreto del ministro dei lavori

pubbliol, sentito 11 Comil;ato permanente del Consiglio superiore delle
acque.

Art. 24.

Il concessionario per immettersi in possesso dei fondi a termini
del secorido capoverso dell'art. 13 del decreto Luogotenenziale 20
novombre 1916, n. 1664, deve provocare una ordinanza da parte de
ministro dei lavori pubblici alla cui esecuzione provvede 11 genio
civile.

Art. 25.

Ultimati i lavori, il concessionario ne dà avviso all'ufficio del
genio civile, il quale procede alla visita delle opere, e trovandole
conformi alle condizioni della concessione ed in particolare eseguito
a regola d'arte quelle che interessano il regime idraulico, le opere
e i servizi pubblici, i beni adiacenti, la sicurezza e l'igiene pubblica,
nonchò i diritti dei terzi, trasmette it certificato di collaudo al Mi-
nistero dei lavori pubblici.
Intervenuta'I'approvazione dell'atto di collaudo, il geniocivilene

rilascia copia al concessionario.

Art. 26.

Dalla data del decreto di concessione decorrono il canone e la
durata della concessione.
Nel caso previsto di graduazione dei lavori in diversi periodi,
il canone relativo al primo periodo decorre dalla data del decreto
di concessione e quelli successivi dal principio dei periodi ri-
spettivi.
Il concessionario non può fare uso della derivazione so non dopo

approvato 11 collaudo delle opere della concessione o di ciaseun pe-
riodo di essa, salvo che l'ufucio del genio civile non creda di auto,
rizzare, in via provvisoria ed a rischio del concessionario, l'esercizio
delle opere ultimate.

Art. 27.

La durata della concessione per le grandi derivazioni è determi-
nata normalmente nel limite massimo.
In ogni caso nello stabilire la durata delle concessioni nei limiti

dell'art. 11 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664,
si tiene conto dell'entità e del carattere degli impianti, nonché dei
oriteri attinenti alla generale utilizzazione del corso d'acqua.

CAPO IV.

Esercizio delle utenze - Decadenza

Art. 28.

Nel caso in cui gli utenti di acqua pubblica non mantengano in
regolare stato di funzionamento le opere di raccolta, derivazione e
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(egtg ige, nonch# 19 pþi A9 stabili o ingtabili costruite nel corse

ll*g,eggs, agIgoffétti dilà eËv óne Pàflicio del genio civile dif-
BË l åtente con indiåaiione nei lavori a farsi entro un termine

perantorio. In caso di inadempimento eleva verbale di contravven-
zione e lo ûasmette, al prefetto por i provvedimenti di cui agli ar-
Jilaoli 51 e 52,

Art 29.

Quando nei casi di cui all'art. 23 del decreto Luogotenenziale
.

20

novembre 1916, n. 1664, l'utente intenda eseguire le opere neces-

sarie per riptabilire la derivazione, deve prèsentarne domanda al

¿õëpetente Vificiö dël geriio civile corredata dei necessari docu-
menti tecnici.
Se le opeke impgrtino alcuna delle variazioni indicate nella prima

parte o neÏ piimo capovei•so dell'art. 24 del citato decreto Luogote-
fieriziale, si pËochas con lå nofmé stabilite nella prima parte dello
art 30 del presdnte regolámánto; in caso diverso l'ufficio del genio
civilé, proviä todazione diapifosito disciplínare, riferisce al Mini-
ero dei lavori pubblici sull'ammiäsibilità delle nuove opere.
Le nuove opere sono a(tðtizzate dal ministro dei lavori pub-
blici.
Ilono applicabili l'art. 11 e la lett. d) dell'art. 17 del presente

fågälamënto e iei casí d'urgenza il disýosto dell'art. 31.
Art. 30.

Alle variazioni indicate nella prima parte e nel primo capoverso
délí¾i•t 24 a'eÏ deëißto*Luegotenenziale, 20 novembre 1916, n. 16ð4,
ibnó applisa¾ill la nofiné di légée di reýólamento relative alle
d inande di nuove concessioni.
Le variazioni tiöi meboanismi, di oui al penultimo capoverso del-

al'art. 24 del dooreto Luogotenenziale, sono notificate al compe-

Il concessionario è obbligato a porre a disposizione del genio ci-
vile il personale addetto al funzionamento dell'impianto.
Appena comincíato Peseroizio di ufholoy il genio civile tádíge in

contraddittorio dell'interessato o, in mancanza, con l'assiittetíza adi
due testimoni, verbale contenente la desorizioni sommaria dell'ini-

pianto stesso.
11 rendiconto dell'esei•cisio di ufneio approvato'däl Ministerò

dei lavori pubblici,.phe dispone il pagamento alfutehte dei pré-•
venti netti, o la riscossione a suo carico a 4ermini delPart 16 del
decreto 20 novembre -1916, n. 1664, delle maggiori apese occorse.

Art. 34.

Tutti gli utenti di cui all'art. I del decreto LuogotenenziaÍe 20
novembre 1916, n. 1664, deoadono dal diritto di derÑËr à äfilÏz-
zare l'acqua pubblich:

a) per non uso durante un triennio .consecutivo o per cat-
tivo uso in relazione ai fini dell'utilizzazione delf'acqua, §ubbli ;

b) per ina¢empimento delle condizioni essinzialf della r

vazione e utiliziäzione;
c) per rdadego pag mento di due annualità del cÃnond a

dovuto;
d) per il decorso dei termini originari o prorogati di cui al-

l'art.16, n. III,lbtt. e) del presente regolamento;
e) e nei casi di abituale negligenza ed3nosservanza delle di-

sposizioni legislâtíve e regolamentort ici vigore.
Previa difBda all'interessato nel caâi di éni alla lettere a), b eti

e) del presente articolo, lä decadonza ð piönuacidii .con y decreta
motivato della étèssa autorith oompetente a fare la conœssiolle o
nelle forme per questa stibilite. Detto decreto è notifica%o all utonte
decaduto e comunicato al ministro delle finanze.

dente utucio del genio civlie, mediante consegna dell'atto di di- | CAro V.
chbrazione.in doppio originale,suno dei quali à restituito all'inte-
ressato con l'attestaziona àolla data di presentazione. Disposizioni diverse

Art. 31• '

Art. 35.

Nei casiÀi urgenza di cui all'art. 25 del decreto Luogotenen-
ziale 20 noiembrè 1916, n. 1064, l'ufflofo del genio civile,. prima di
ãutorizzarè le variaziani od i lavori richiesti, procede alla visita

locale, se necessaria, e richiede che Patente, previa congrua cau-

stone, si oáblighi, firmando apposito disciplinare, a indennizzare gli
eventuali danni e ad osservare tutte le condizioni che siano rico-
osciate necessarie dall'Amthinistrazione.
Nel caso in cui Is ogncessione della variazione sia ricusata,Ju-
eaté Ñ obbÏigato a ámenåre 16 cose in pristino, con comminator
della esecuzione di uffielo in caso di inadempimento, e ad inden-
litziare ogbi danno piibblico o privato che dall'esecuzione deß'opera
síà)derivato.

Art. 32.

In caso di sosponsione dell'esercizio della utilizzazione l'utente
deve darna immediato avviso al genio civile sotto la commina-
tória di cui all'art. 36 del decreto Luogotenenziale 20 riovembre
1916, n. 1664.
Se la utilizzazione é impedita da un caso di forza maggiore

l'utente deve provocarne la constatazione da parte del genio civile,
il quale riferisceral Millistero- dei lavori pubblici, per gli opportuni
provvedimenti.

Art. 33.

Quando ai sensi dell'art; 30 .

del decreto Luogotenenziale 20 no-

Tombre 1916¡ n. 1664, di verifichi interrazione o sodpensione di una
grande derivazione per forza

.

motrice destinata a servizi pubblici,
il prefetto della Provir¡oia, di sua iniziativa o su rapporto del ge-
nio civile, puð þrovvedere con suo decreto e a mezzo del genio
civile, all'esercizio di ufficio della utilizzazione, informandone il
Ministero dei lavori pubblici.

Agli effetti del primo capoverso de1Part. 12 deL deoreto Luogote•
nenziale 20 novembre 1916, n.'1664, per impianidi trasbrmazÏõno
e distribuzione inerenti alla concessione si intendono quiŠllichestras
aformano e trasportano prevalentemente energia prodotta dall'im-
pianto cui si riferisce la concemione.

Art. 36.

La costruzione delle linee di trasmissione dell'energia prove-
ËÌeÂte da impianti idroelettriciisistenti e quella delle linee per,il
collegamento di detti impianti possono essero, ai sensi ed etteiti
dëll'art. 13 del dëereto Luogotenentiale 20 novembre 1916, n. lô64
dichiarate di pubblica utilità, cori desteto Reale su proliosta del äl-
nistro dei lavori pubblici, su coilforme parere dél Colisfšlio suþe,
riore delle acque.
Le relative istanze corredate dei rispettivl progetti sono pubbli-

cate nei modi previsti nel presente regolamento per le domande dU
concessione di acqua púbblica.

Art. 37.

Entro un anno dalla entrata in vigore del deoreto Luogotenen-
ziale 20 novembre 1916, n. 1664, il Consiglio supeplore delle acque
procedera alla revisione delle esistenti riserve idrguliohe nell'inte-
resse ferroviario, per le eventuali variazioni.
Darà parere sulle altre riserve da imporsi a tutela dei vari inte-

rossi pubblici contemplati nell'art. 28 del citato decreto.
Le riserve saranno pubblicato nel Foglio degli annunzi legali delle

Provincie interessate e nel Bollettino uffleiale, del Ministero del la.
Vori pubblici.
Le domande per derivazione d'acqua dai tratti riservati saranno

ammesse ad istruttoria in quanto conciliabili col raggi rigimento
degli scopi cui le riserve sono destinate.
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Art. 38.

liel disciplinare sono stabiliti, ove ooeorra, ai Comuni riflet•aschi'
di cui all'art. 28 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916,
n. 1661, i termini per chiedere e quelli per utilizzare energia per
servisi,pubblici da esercitare sia direttamente sia a metzo di altri.
I primi termini non possono eccedere gli anni cinque dalla data
del deeroto di,concessioner i secondi gli anni tre dalla attivazione
della concessione.
A talexacopo i Comuni presentano all'ufuoio competente del genio

civile domanda corredata dei documenti atti a dimostrare il ser-
vizio pubblioo cui l'energia elettrica à destinata e degli elementi
tecnici e ananziari per l'attuazione.

Il genio civile, a seguito di sommaria istruttoria, invia la do-

manda con i documenti e con una relazione al Ministero deilavoti
pubblici,, che provvede con decreto.
Trascorso il termine di cui sopra o non accolta la domanda avan-

zata, il concessionario ò liberato dal vincolo suespresso.
Ai fini della prima parte del citato art. 28, l'ampiezza del rigur-

gito a monte della, presa è oalcolat a con riferimento allo stato di

acque ordinarie ed alle condizioni dell'alveo precedenti alla costru-
zione delle opere di sbarramento.

Art. 39.

Nei casi di cui all'art. 28, comma terzo, del decreto Luogotenen-
ziale 20 -novembre 1918, n. 1664, il canone supplementare è dovuto

dalla data di approvatione dðl collaudo.
Nel determinare il riparto delle quote il Minîstero delle finanze

tiene conto della quantitå di forts trasportata oltre i 15 km. e del
bilancio di ciascun comune.
Quando la fórza sia trasportata fuori della Provincia pub essere

all'Amadnistrazione di questa attribuita una quota, non eccedente
la meth del earlone supplementare.

Art. 40.

Per ottenere la licenza di attingimento di acqua di cui all'arti-

colo 31 del decreto Luogotenenziale 20 novembro 1916, n. 1664, de-
vesi presentgre al prefetto la relativa domanda corredata det di-

segni eventualmeifte necessari e di una relazione descrittiva dei

lavori e dimostrativa della loro innoenità nei riguardi dei.pubblici
interessi e dei diritti dei terzi.

Il prefetto, sentito 11 competente ufficio del genio civile, provvede
sulla domanda, stabilendo nel disciplinare il canone dovuto allo
Stato a' norma di' legge, da paggrei in annualità anticipate senza

obbligo di cauzione.
Sono applicabili alle domande e licenze le disposizioni degli arti-

eoli del-ptdsente regolamento riguardanti le spese.

CAPo VI.

Consiglio superiore delle acque

Art. 41.

11 Consiglio superiore ha sede presso il Ministoro dei lavori pub-
blici.

Art. 42.

La designazione dei membri indicati nelle lettere b), c), d) ed f )
dell'art. 38 del decreto Luogotenonziaio 20 novembre 1916, n. 1664,
è fatta su richiesta del ministro dei lavori pubblici dai rispettivi
ministri, presidenti o capi di corpo o collegio.
È riservata al ministro dei lavori pubblici la designazione dei

membri di cui alle lettere e) e g). Per i metnbri di cui alla let-
tera g) 11 ministro potrà sentire le principali associazioni teentehe,
industriali ed agricolo.
I membri di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) deI citato art. 32

cessano di diritto qualora perdano la qualità per la quale furono
nominati.

Coloro che siano chiamati a sostituire membri assi tempo bas-
sati di uticio, durano in carica sola quanto vi sarebberoimahti i
rispettivi predecessori.

Art. 43.

Il vice presidente ha diritto di infervento e di voto in tutte le
adunanze del Consiglio e sostituisce 11 presidente in caso di assenza
o impedimento.
Per la validitå delle adunanze à necessaria la presenza della

maggioranza dei membri del Consiglio e la. prosonza di almeno tre
membri tecnici. È ocasiderato membro toonico anche l'ispettore
capo delle ferrovie dello Stato.
Una proposta si intende adottata quando ottiene la maggioranir.a

assoluta dei votanti.
In caso di parità, 11 voto di chi presiede avrà la proponderanza.

Art. 44.

Il Consiglio decide su relazione di uno dei suoi membri o anclie
di più nei casi previsti dalle lettere a), b)y e) dellfatta 33 döl de-
creto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664; e negli altri che
il president,e ritenga più importanti.
Se i relatori sono più, essi s'inteadono costituiti in collegio por

riferire sull'affare.
Quando per poter decidere convenientemente su di un affare 11

Consiglio riconosca la. opportunità di ulteriori istruttorie pnó ri-
chiederne il ministro dei lavori pubbliot, o può anche proegdervi
direttamente se trattasi di accertamenti locali. '

Art. 45.

Con decreto del ministro dei lavori pubblici, sentito 11 presidente
del Coasiglio superiore delle acque, sarà costituito um Comitato

permanente presieduto dal presidente o Vice presidente del Consi-
glio superiore e composto di sei enoi membri, dei quali almeno due
funzionari tecnioi.
Il presidente del Consiglio superiore delle acque, per l'esame di

speciali questioni, potrà aggregare al Comitato altri componenti del
Consiglio.

Art. 48.

11 Comitato permanente esamina preliminarmente gli affari defe-
riti al Consiglio superiore delle auque. Nei casi di urgenzä protidð
1e necessarie deliberazioni, rifecenddne al Consiglio nella prossima
adananza, quando si tratti di riconoscimenti, di ammissibilità ad
istruttoria, di proroga di termine, e la caso di concessione db gica
cole dorivazioni,

Art. 47.

Con decreto del ministro det lavori pubblici, sentiti gli altri inia
nistri interessati, si costituirà l'ufflolo di segreteria, con personale
delle varie Amministrazioni.

CAPo VII.

Vigilanza e contravvenzioni

Art. 48.

Gli ufflei del genio civile vigilano che siano osservate le disposl-
zioni della legge e quelle del presente regolamentos
La vigilanza localo incombe in special modo ai funzionari del

gento civile, agli ufliciati e guardiani idraulici, ed a quelli delle bo-
niñohe che si eseguisoono per cura dello Stato.
I detti funzionari ed agenti accertano le contravvefitionimedikate

processo verhales possibilmente allav presenza di due teatûnoftf, e
possono anche procedere al sequestro deglioggetti tolti in cdotfaŸ-
venzione o che avessero servito a commetterla:
Se l'utente o concessionario è presento, devono interrogarlo sul
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fatto che costituisce la contravvenzione e chiedergli se abbia da
addurre ragioni a sua discolpa.
L'accertamento delle contravvenzioni è un obbligo per tutti gli

agenti giurati della pubblica amministrazione e dei Comuni, per i
Reali carabinieri, per le guardie di finanza e guardie forestali.

Art. 49.

11 verbale di contravvenzione indica :

1° 11 luogo e il giorno in cui ò redatto;
2* il nome, 11 cognome, la qualità e residenza di chi lo redige;
36 11 fatto che costituisce la contravvenzione e il luogo in cui

fu commesso; se 11 fatto ò transitorio indica, almeno m via presun-
tiva, il giorno e l'epoca in cui sia seguito e quello in ecui sia ces-
sato e se é permanente indica la data precisa od approssimativa a
cui risalga;

4° il nome, il cognome, la paternità, la professione e il domici-
lio del contravventore e le dichiarazioni che questi avesse fatto;

5° la specie, la quantità e l'approssimativo valore degli oggetti
sequestrati.
11 verbale a redatto in doppio originale e sottoscritto da chi ha

accertato la contravvenzione.·È inoltre firmato dal contravventore
e dai testimoni se vi sono.
So 11 contravventore e.i testimoni non sanno scrivere o ricusano

di firmare, deve esserne fatta menziono nel verbale medesimo.
Uno degli originali del verbale å rimesso al contravventore anche

perchè gli serva di ricevuta degli oggetti che fossero stati seque-
strati, e, se ricusa di riceverlo, ð pur fatta menzione nel verbale di
questa circostanza.

Art. 50.

Nel caso di sequestro di oggetti, questi, insieme a copia del ver-
bale di accertamento, pono consegnati, entro.24 ore dalla data, al
sindaco del Comune in bui fu accertata la contravvenzione.
Una copia del verbale é sempro immediatamente trasmessa al-

Ì'ufficio del genio civile nella cui circosorizione la contravvenzione
fu commessa.
Il sindaco può restituire gli oggetti sequestrati al contravventore

se questi dia sufficiente sicurtå per il pagamento delle pene pecu-
niarie, dei danni e delle spese, alle quali possa essere tenuto; in

ogni altro caso ne aŒda la custodia al segretario comunale.

Art. 51.

11 capo delPumoio del genio civile trasinette al prefetto i vei•ball
rodatti da lui o dai suoi funzionari ed agenti e quelli consegnati
allo stesso ufRoio.

Propone nell'atto della trasmissione, ovvero tosto che a'bbia rÏoe-
vuto la copia di cui al primo capoverso dell'articolo precedente, i
provvedimenti per la riduzione delle cose al pristino stato, per la

prevenzione dei danni e per la rimozione dei pericoli che possono
derivare dalle segulte contravvenzioni, e aggiunge il calcolo som-

mario dello spese occorrenti per i provvedimenti proposti.
Art. 52.

Il prefetto, ricevuto il verbale di contravvenzione dall'ufncio del
genio civile, con le rispettive osservazioni, provvede in conformitå
al disposto dell'art. 378 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F,
sulle opere pubbliche.

Art. 53.

L'intendente di finanza, o un funtionario da lui delegato, accerta
le contravvenzioni al disposto dell'art. 5 del decreto Luogotenen-
ziale 20 novembre 1916, n. 1664, redigendo verbale che indichi la

data, il nome, il cognome, la qualità e la residenza dell'ufBciale
che lo redige, e il nome, cognome, la professione e il domicilio del

contravventote, e contenga tutti 1 dati necessari per specificare la
derivazione di cui fu omessa la dichiarazione e l'indicazione del
canone annuale dovuto.

cura che siano applicate le sanziopi di cui al suositato,articolo.

Art. 54.

Per le contravvenzioni al decreto Luogotenenziale 20 novembre
1916, n. 1664, ed al presente regolamento prima che 11 prefetto o
l'intendente di finanza abbia promosso innanzi all'autorita compe,
tente l'azione penale, o, se questa sia stata promossa, prima che la
sentenza sia passata in giudicato, il contravventore, con istanza

irrevocabile, può chiedere che l'applicatione dell'ammenda sia fatta
dall'autorità amministrativa.
Il prefetto o l'intendente puõ con suo decreto accettare la do-

manda e fissare l'ammontare dell'ammenda, presorivendo 11 termine
entro il quale debba esserne effettuato il pagamento.
L'importo delle oblazioni è erogato nei modi stabiliti per le popo

pecuniarie.

CAPO VIII.

Disposizioni transitorie

Art. 55.

Sei mesi prima della scadenza delle concessioni temporanee ac-
cordate o rinnovate in base alla legge 10 agosto 1884, n. 2644, 11
concessionario che intende,ottenere la proroga di oui all'art. 42 del
decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664, deve presen-
tarne domanda al competente uficio del genio civile nei' modi in-
dicati nelPart. 9 del,presente regolamento e sotto l'osservanza del-
l'art. 11.

11 genio civile la trasmette al Ministero dei lavori pubblici con
una relazione esplicativa nei riguardi dei motivi che potrebbero far
negare la proroga, e intorno alle modißcazioni ohe si possono ren-
dere necessarie per le condizioni del corso d'acqua.

Art. 56.

Per le derivazioni d'acqua pubblica concesse a,termini della legge
10 agosto 1884, n. 2614, ma non ancora attuate, quando si tratti di
agevolare la costruziono d' importanti' impianti, idroelettrici, può
essere dichiarata di pubblica utilita l'esecuzione dell'opera ai sensi
ed effetti dell'art. 13 del decreto Luogotenenziale20novembre1916,
n. 1664.
La relativa domanda corredata del progetto è pubblicata nei

modi prescritti dal presente regolamento per le domande di con-
nessione.
II decreto Reale di dichiararione di pubblica utilità è promosso

dal ministro dei lavori pubblici su conforme parere del Consiglio
uperiore delle acque.

Art. 57.

I ricorsi contro i provvedimenti dei prefetti, in dipendenza della
legge 10 agosto 1484, n. 2644, che non fossero stati ancora definiti
ai termini dell'art. 5l del regolamento 26 novembre 1893, n. 710,
saranno decisi con decreto del ministro dei lavori pubblici, su con-
forme parere del Consiglio superiore delle acquo.

Art. 58.

Nel casó di cui all'art.44 del deereto Laogotenenziale 20 noveinbre
1916, n. 1664, la ripartizione del canone à fatta con le norme e i
criteri indicati nell'art. 39 del presento. regolamento.

Art. 59.

Ai funzionari dello Stato componenti il ,tribunale delle aogue,
pubbliche e il Comitato permanente del Consiglio superiore delle
acque potrà, ove occorra, con decreto Reale, su proposta dei ki-
spettivi ministri, applicarsi l'art. 6 della legge 30 giugno 1908,
n. 304.

Art. 60.

Con decreto Reale su proposta del ministro dei layoti pubblici
per quanto riguarda il Consiglio stiperioï•e delle acque, e su proa
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lidstá dol'Etinistio di gratia e glastizia per quanto rignirds il tri- L'amoiale giudÏzlario od uselei•• devo attestare stilla copià oho

banale delle acque, sentito in ambedue i casi il ministro del tesoro, spedisoe la conformità della stessa alPoriginale, åd allegardainÃsto
saranno determinate le indennità di trasferta per gli accertamenti la ricevuta di ritorno.
adpr Inðgo e'le altre indennitå complementari e speciali per Pap- In caso di rifiuto della lettera da parte del destinatario, ne ð fatta

ylicaziotie ed esecuzione del decreto Luogotenenziale 90 novembre dichiarazione nella ricevuta di ritorno e la notificazione si ha cáme

1916, n. 1664. compiuta.
Art. 61. Art. 6.

Il Ministero dei laYori pubblici provvedera, subito dopo l'entrata
in vigore del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1910, n. 1664, a
readere odotti gl'interessati con ripetute pubblicazioni del conte-
nato dell'art. 1° del predetto decreto Luogotenenziale e delle di-
sposizioili di cui all'art. 4 del presente decreto.

Visto, d'ordine di Sua Altezza Reale
il Luogotenente Generale di Sua Maesta il Re:

Il ministro dei lavori puóólici
BONOML

La notificazione si ha per avvenuta nel giorno in cui la pe
sona interessata, o chi la rappresenta legalmente, sottoscrisse la ri-
covuta di ritorno o diede ricevuta dell'atto o provvedimento che
la riguarda.
Quando l'atto o provvedimento riguardi un pubblico uficio, la

notincazione si ha per avvenuta nel giorno in cui l'atto o provve-
dimento risulta protocollato nei registri di arrivo dell'ufucio mede-
simo.

Art. 7.

REGOLAMENTO
di procedura dinanzi al tribunale delle Acque pubbliche

CAPO I.

Costituzione e funzionamento del tribunale
delle acque piibbliche

Art. 1.

.

11 tribunale delle acque pubbliche, istituito con Part. 34 del de-
ereto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664, ha sede in Roma
nel Palazzo di giustizia.

Art. 2.

I giudici del tribunale sono nominati con decreto Reale, su pro-
posta del ministro guardasigilli, e designati: quelli appartenenti
alla magistratura dal primo presidente della Corte di cassazione di
Roma; quelli appartenenti al Consiglio di Stato dal presidente del

Consiglio stesso; i membri tecnici dal ministro dei lavori pub-
blioi.

Art. 3.

Il tribunale delle acque pubbliche ha un proprio uficio di can-

cel(eria, formato con personale della cancelleria della Corte di cas-
sazione di Roma, designato dal ministro guardasigilli.
Ad esso spettano i diritti di cancelleria nella misura stabilita

dalle vigenti leggi a favore dei cancollieri della Corte di cas sa-

zione.

Art. 4.

L'ufflaio di cancelleria è aperto al pubblico dalle ore dieci alle

sedici. Nei giorni festivi si chiude alle ore dodici.
In esso sono tenuti i registri prescritti dagli articoli 34 e 35 del

regolamento approvato con R. decreto 10 dicembre 1882, n. 1103, o
nelPart. 41 del regolamento approvato con ft.decreto 17 agosto1907,
n. 641, che sieno indispensabili alle esigenze del servizio e che sa-

ranno indicati dal presidente.
Tutti i registri, prima di essere posti in uso, sono numerati e vi-

dimati in oiascun foglio dal presidente o da uno dei giudici da lui
delegati.
I processi verbali, gli altri atti dei giudizi e gli originali delle

sentenze sono conservati in apposito volume.

Art. 5.

Le notincazioni si fanno per mezzodiufficialigiudiziariodiuscieri
degli utilei di conciliazione.
Esse possono essere fatte anche a mezzo della posta con lettera

raccomandata aperta e con ricevuta di ritorno.

Il presidente con suo regolamento interno può dare le alke
norme necessarie pel funzionamento degli uffici e per la trattazlese
delle cause.

CAPO II.

Procedura dinanzi al tribunale

Art. 8.

Ogni istanza al tribunale delle acque pubbliche ei propone con
ricorso notificato con le norme stabilite negli articoli 135 a 144,
primo comma, del Codice di procedura civile.
Puð essere anche autorizzata la notificazione per proclami pub,

blici con deoreto del presidente nei casi e con le forma indibate
nell'art. 146 dello stesso Codice.
Nel ricorso deve essere contenuta la citazione a comparire dÏÿ

nanzi al giudice del tribunale delle acque, delegato a norma del-
l'art. 11.

Art. 9.

Il termine per comparire non può essere minore di venti giornt
se la parte, cui è notificato il ricorso, risiede m Italia; di trenta,
se risiede all'estero, in Europa; di novanta negli altri casi.
Se il termine assegnato eceeda quello a comparire, la parte citata

può con controricorso fissare un termine più breve, ma non inte-
riore a quelli minimi indicati nel procedente comma.

Art. 10.

Almeno cinque giorni prima che scada il termino assegnato nel
ricorso, o nel controricorso, nel caso del capoverso dell'articolo pre-
cedente, il ricorrente deve depositare il ricorso ooi documenti e col
mandato, se sia stato nominato il procuratore.
Il controricorrente ha lo stesso obbligo, qualora si sia avvalso

della facoltà di cui nel capoverso dell'articolo precedente.
Art. 11.

Tosto eseguito 11 deposito di cui all'articolo pre.cedente, il aan
celliere presenta gli atti al presidente, 11 quale delega uno dei giu-
dici per l'istruzione.

Art. 12.

Le parti possono comparire dinanzi al giudice o personalmentè,o
a mezzo di procuratore, iscritto nell'albo dei procuratori presso una
Corte di appello del Itegno.
Il giudice, nel caso che lo creda necessario, può disporre che la

parte comparsa personalmente, si facola assistere da un prooN
ratore.

Il mandato può essere scritto a piedi del ricorso.

Art. 13.

11 ricorrente devo, all'udienza stabilita, dichiarare se abbia domi.
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o rŠldensajn þáma, ed in ca'so negatÑo eleggervi 11 domi-
ailio con indicadi Ëe Aella pers na o dell'ufficio presso cui fa i*ele-
zione, se non vi abbia gi provveduto col ricorso.

11 odavenuto deve alla stessa udienza dare la sua risposta oral-

mente o per iscritto, e fare la dichiarazione od elezione nel modo

ggritto yr l'attore, se non vi abbia provveduto col contro-
ricorso.
Il giudice può consentire al convenuto di dare la risposta o

produrre i documenti ad una udienza successiva, cui ditierirà la

gansa,

y ;stanze e difese plteriori possono proporsi oralmente o per
i dritto nelle udiggse anecessive a. oui sia eventualmente rinviata
IS OBRSS.

Art. 14.

I:e dichiarationi di dómicillo¾diresidenza e le elezioni di do-
micilio, le dotaande e là difeite proposto ofalmente-sondriferite som-
mariamente nel processo verbale della causa, il quale é sottosoritto
dal giudice e dal cancelliere.
Quando le domande o le.difese siano proposte periscritto,questo

si presenta-iñ dofpid orlginalá. 11 giudicó agpone la ska firma engli
originali, e'unedi essi a rimesso all'àltraparte.*Questaldispositione
nón si applica alle dognande proposte nel ricorso.

Art is.
I docuInenti presentéti da tina parte sono comtmicati all'altra.

Ová questa chieda di prenderne visione, il giudice può rinviare la

c,ausa ad altra udienza, ed ordinare che i documenti stessi restino
dkòsitati nella.cancell.eria per:Aldermine dailui.11ssatow

Aút. 16.

Sulle domande per l'ammissione di mezzi istruttorî, il giudice
proxygiq ppn.ordinanza,nellindienza<ax nels giornorsuccessivoa e

Le ordinanze non émesse sull'aceordeidella parti. possono impu-
gaarsi avaqþi il tribunade nel.stermine di,ttes giorni da quello, da

.

(aspui furogo pronµaziate oedanquello.- d,ella notinenzione net.caso
di contumacia, ma il giudios può dichiararle esecutive, nont ostante
gravame.

I giudice provvede per l'esecuzione degli atti di istruzione ¢on
la maggioré celerità di procedura, e può ordinarli anche di uf-

Art. 17.

Gli interrogatòrt possono prolièrel oralmente o per iscritto.
Quando non-sia contrastataaltammissione degli interrogatorî, il

giudice puð ordinare alPinterrogato, che sia presento, di rispon-
Igrý immediatamente.
Se sia ¿onti•astai;a l'ammissione degli interrogatori, e questi

siano stati próposti bralmente,il giuditendetertaina nella ordinanza
nÊodo lirheiso i fatti Mai ghalf si defe riàpondéto.

Art, 18.

11 giurainento decisorio può essere deferito dalla parte personal-
mente o per mezzo del procuratoresche la rappresenta. Il mandato
'defa essere speciale per quost'oggetto, salvo che la parte sotço-
activa l'atto col quale è deferito.
La forräula del giuramento puð èssere proposta oralmente o þer

iscritto; la formola proposta oralmente è ridotta in iscritto nel
r"ö'desso verbale di causa.
Se:Ja parte cui è deterito 11 giuramento non sia presente, o chieda

un termine per fare ossoryazioni sull'ammissione o sulla formula
gèl giurámento, 11 giudice stabilisce all'uopo l'udienza.
Il giudice potrà, ove occorra, modifleare la formula proposta dalIa
arte, ma il deferente ha, m tal caso, diritto di revocare il giura-

Art. 19.

Í.x prova testimoniale può essere dedotta oralmente o per iscritto.

· Quando sia dedotta oralmente il giudià¾ nell'ordin nžžo nella 800-
tenza che ammette la prova, determina i fatti da provarsi.
Chi deduce la prova deve indicare i neniî dei testimoni, cae pos•

sono deporro sui fatti dedotti a prova, mediante atto anteriore al

provvedimento che ammette-la prova.
La stessa disposizione ssi applica a chi intende valeréi della prova

contratia. EglËper pito chiedore un thrhúne p itidicárÈ il nonie
dei testimoni, e, se voglia provare fatti nuovi, deve eÈfrö 18 aßàs'o
termine articolarli.

11 termine.per fare gli esami è di giorni sessanta, salvo che.per
ragioni speciali sia stabipto un altro termine.
11 terjnine decorre dalla notlAcazione del provvedimento che am•

mette la prova,
I teštimoni sono citati per biglietto.

Art. 20.
,

Occorrendo aceertamenti tecnici, il giudice, prima di emettere
Pordindaza, ne ri(erisce al. presidente che designa per la loro ese-
cuzione uno dei compone ti det tribunale indicati nella lettera.d)
dell'art. 34 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1910, na-
meto 1664.
In easi eccezionali, 11 giudice può anche nominare un tecnico per

i rilievi neeelisari,-la descrizione-deisluoghise lå noñàtakonodello
stato di fatto.

Art..2h

Quando si debba procedere alla verificazione di scritture, il giu-
dice ne ordina 11 deposito in cangelleria.

Art. 22.

Quando sia impugnato come falso un documento, si procede avanti
al tribunklo dellesangue a horma degli artloolii96 é segueritiúðel
codice diaprocedura civile, ih quanto siano applinabili

Art. 23.

Il giudios pi mezzi istruttorî, per le misure di conservpzjoãp e
per altri'elmili provvedhnènti da compiersi Ñori di Róma,'ýu dá-
legare 16 intdrità gilidiziarle del Regno.

Art. 24.

Quando si debba dare cauzione, questa ð presentata al gladios e
l'atto é ricevuto dal cancellieto, salvo il disposto doll'art. 33Y Co-
dice procedura civíle.

Art. 25.

11 giudice pub in qualunque momento del processo ordinará la
comparizione personale delle parti, la quali sona.interrogate sepa-
ratamente q in .confronto fra loro, secondo le cireostanzee
.wDolle domande e delle risposte si fa prooesso verbale.
Qualora dall'esame delle parti si manifesti la possibilità di tran-

sigere o conolliare la lite, il giudioe interpone all'uopo i suoi uf!!õi.
Se la conciliazione riesce, se ne redige verbale.. che à esiontivo

contro le parti intervenuto,

Art. 26.

Chi abbia interesse nella causa può intervenirvi, fino a che non
si sia provveduto perla rimessione:delle parthaltribunalean rina
dell'art. 32.
L'Amministrazione dello Stato può sempre intervenire, nelle

cause, anohe fram privati, che comunque st riferhoanoe ad aoq o
pubbliche.
La parte che vuole chiamará in causa un terzo, a etii creda bo-

mune la controversia, deve dichiararlo all'altra parte primaidet
provvedimento predetto. Il giudice stabilisee un termine per la cia
tazione del terzo.

Art. 27.

Quando nella prima risposta il convonuto domandi di chiamiro
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in causa än garanj;ë, il giudico accorda un -termine per citarlo.
&#1a'dömandamon sii13ita'nella pruna risposta, o 14 citazione

del gardâte non. 814 esegmsa nel termine stabilito, l'inanza in gae
tantia è separata dalla calisa principale.

Art. 28.

Qualora sorgano controversie sull'intervento in causa o sulla chia-
mata in garantia, o su altre questioni incidentali, il giudice prov-
Vede con ordinanza, soggetta ad impugnativa dinanzi al tribunale,
noi tre giorni successivi alla notificazione, e che puù essere dichia-
rata esecutiva noa ostante gravame.

Art. 29.

Se il ricorrente non deposita il ricorso e i documenti a norma
dell'art. 10, il ricorso si ha come non proposto.
Il convenuto pub nei tre giorni successivi depositare la copia del

ricorso a lui notifleata, e gli eventuali documenti, e chiedere che
sia delegato il giudice.
Se proponga domande riconvenzioriali deve notincarle al ricor-

rente personalmerito.
Se all'udienta ûssata nel ricorso il convenuto, il quale non sia

stato citato in persona propria, non compaia, il giudice dispono che
ela rinnovata la notificazione del ricorso per l'udienza che fissa, ed
alla quale rinvia la causa.
Nella nuova notificazione deve essere avvertito il convenuto che,

non comparendo, la causa sarà proseguita in sua contumacia.
Art. 30.

11 contumace puo, sino alla sentenza definitiva, comparire e pro-
porre le sue ragioni, ma avranno effetto le altre sentenze già pro-
. aunziate. nel giudizio.
Se il contumade comparisoa scaduto il termine per controdedurre

la provastestinioniäleþo far seguire la prova contraria, non può
valersi di'questo mezzo di prova.
In qualunque tempo comparisca 11 contumace, si ha per non av-

Venuta la ricognizione di cui all'art. 283 del Codice di procedara
civile, sempre che nel primo atto neghi specideatamente la soríttura
dichiari di non riconoscere quella attribuita ad un terzo.

Art. 31.

B ricorrente nel corso del giudizio contumaciale non puð pren-
dere conolusioni diversa da quelle contenute nell'atto di cita-
zione.
«Parimente il conventito, se abbia proposto domande riconvenzio-
nali, nðtt può prendgro conclusioni diverse da (luelle contenute-nel-
l'atto da lui fatto notificare all'attore.

Art. 32.

.
Compiuta.1'istruttoria o se le parti dichiarino di non aver bito

gno di proeedere ad istruzione, sono presentate'al giudice le bond
clasioni dannitive,. e questi rimette le parti ad udienzaAssa del tri-
banaletoon provvedimento inserito nel processo verbale,e non sog-
getto a notifloazione alle parti o ai procuratori presenti.
;Le parti non. sono ammesse dopo tale provvedimento a produrre
nuovi documenti e a variare le conclusioni già prese ma possono
presentare memorie scritte.

vedimento mediante consegna di oogia integrale di esso nella forma
stabilita per la notificazione degli atti di citäione.

Art. 34.

Le azioni possessorie e quelle di denuncia di nuova opera e di
danno temuto sono proposte con ricorso al presidente del tribunale
che delega con ordinanza il pretore del luogo per gli aceertainbâti
necessari, con accesso sul luogo, e per gli altri provvedimenti con-
templati nell'art. 940 del Codice di procedura civile.
L'ordinanza è notificata dal ricorrente alla contúparte con cita-

zione a comparire innanzi al pretore; che, eseguitt gli accertamdhti
o dati i provvedimentt occorrenti, rimette gli atti e rinvia le parti
al tribunale, fissando il giorno della comparizione dinanzi al gin-
dico che sara delegato dal presidente. .

Se sia già stato istituito il giudizio petitorio e nominato il giu-
dice delegato, ogni reclamo relativo al possesso è proposto al giu-
dice delegato.

Art, 35.

Le spese del giudizio e gli onorari sono liquidati nella sentenza
sulla nota che lo parti, o i loro procuratori, debbono unire agli
atti.
In ease di omissione della nota, la liquidazione 6 fatta dal giu-

dioe delegato, con provvedimento non suscettibile di reclamo.
Le spese della liquidazione .e della notificazione del provvedimento

sono a carico della parte o del procuratore negligente.
I diritti di procuratore saranho determinati in base al titolo III

della tabella allegata alla legge 7 Inglio lf01, n. 283.
L'onoratio d'aWyocato sarà fissato di volta in-volta dal tribunalo

o dal giudice delegato, tenendo presente Pimportahta ela complösa
sità della causa.

Art. 36.

Qualunque istanza è perenta so per 11 corso di un anno non alasi
fatto alcun atto di procedura.

Art. 37.

Non sono ammesse altre nullità di forma degli atti del procedi-
mento, fuorchè quelle che lasciano assoluta incertezza sulle pet-
sone, sull'eg>etto delPatto, sul luogo o sul tempo della comparl-
zione, ovvero che concernono l'essenza dell'atto.
Le nullità degli atti di citazione sono sanato con la compari-

rione del citato, senza pregiudizirdei diritti quesit1 anteriorniente
alla comparizione, salvo il disposto del capovorso dolParte 145 del'
Codice di procedura civile.

Art. 38.

Gli atti ed i provvedimenti relativi ai giudizi di competenza del
tribunale delle acquo pubbliche, nono soggetti alle tasse di bollo
e di registro, stabilite per gli atti e i provvedimenti relativi ai
giudizi deille Corti di appello.
Per l'apposizione delle marche da bollo sugli originali dello dia

fese scritte e delle comparse da scambiarsi fra le parti si osser-
vano le norme vigenti per i giudizi davanti ai tribunali ed alle
Corti di appello. Le marche dovranno avere lo stessoivalore della
carta bollata, su cui sono scritti gli originali.

Art. 33.
gge gy

All'udienza fissata, il giudice delegato fa la relazione della causa.
Dopo la relazione, se le parti si facciano rappresentare da un pro-

enratore o da un avvocato, questi può essere ammesso a svolgere
succintamente il proprio assunto.
APer la- pronunziazione e la pubblicazione delle sentenze si osser-
vano le norme stabilite negli articoli 356 a 360 e 366 del Codice di
procedura oivile.
Il cancelliere comunica alle parti il dispositivo delle ordinanze o

delle sentenze definitive od incidentali, restando a cura della parte,
che creda di réndersi diligente, di notincare all'avversario 11 prov-

Disposizioni speciali per i ricorsi indicati nelle lettere
.D ed E dell'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20
novembre 1916, n. 1664

Art. 39.

Il ricorso é notificato, nei termini di cui al primo capoterso del-
l'art. 35 del decreto Luogotonenziale 20 notembre 1916, n. 1664,
tanto all'autorità dalla quale à emanato l'atto o provvedimento
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impugnato, quantó alle persone alle quali l'atto o provvedimento
direttamente si riferisce.

Art. 40.

La notificazione dell'atto o provvedimento amministrativo è fatta
mediante consegna o trasmissione di una copia di esso in forma

amministrativa.
In mancanza di disposizioni per la notificazione in questa forma

nei, regolamenti dell'Amministrazione da cui l'atto o provvedimento
emana, la notificazione si fa o a mezzo della posta, a norma del-
l'art. 5, o per mezzo di ufficiale giudiziario o di messo comunale,
alla persona interessata, o ad uno di sua famiglia, addetto alla
casa o al sorvizio, nella residenza, o nel domicilio o nella dimora.
La relazione della notificazione, redatta in doppio originale, è

datata e sottoscritta dall'ufliciale giudiziario o dal messo, e dal

consegnatario: se questi non può o non vuole sottoscrivere no sarà
fitta,menzione.
Un originale della relazione à rilasciato all'interessato e l'altro

è consegnato all'autorità che ha emanato l'ordine della notifica -

zione.

Per la notificazione di cui sopra si osservano inoltre, in quanto
siano applicabili, le disposizioni del codice di procedura civile, re-
lative alla notifloazione della citazione.

Art. 41.

Qualora si pretenda che un atto o provvedimento amministra-
tivo offenda interessi di individui e di enti giuridici, i quali, non
essendo direttamentp contemplati nell'atto o provvedimento mede-
simo, non ne abbiano avuto notificazione nelle forme prescritte da-
gli articoli precedenti,il termine per ricorrere al tribunale.decorre
dal giorno della pubblicazione di un estratto di quell'atto o prov-
vedimento nella:Gazzetta-u//icialesdel Regno, o neU Foÿlio degli
annunzi legali della Provincia.

Art. 42.

pugnato sono in contraddizione coi documenti, può richiedere alla
Amministrazione interessata nuovi schiarimenti e documenti; oy-
vero ordinare alla stessa di fare nuove verificazioni, autorizzando
le parti ad assistervi ed anche a produrre determinati documenn.
Per i necessari rilievi tecnioi, la descrizione dei luoghi e la coñ-

statazione dello stato di fatto, possono essere incaricati uno o più
funzionari tecnici dello Stato.

Art. 46.

Selil tribunale riconosce infondato il ricorso lo rigetta.
Se lo accoglie per motivi di incompetenza, annulla l'atto o il

provvedimento impugnato e rimette l'affare all'autorità ammini-
strativa competento.
Se l'accoglie per altri motivi, annulla l'atto o 11 provvedimento,

salvo ulteriori provvedimenti delPautorità amministrativa, e nei
casi di cui alla lett. d) dell'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20
novembre 1916, n. 1664, decide anche nel merito.
Le decisioni del tribunale sono comunicate all'autorità eui riguar-

dano per mezzo del Ministero, dal quale queste dipendono, ed a

cui devono essere subito trasmesse dalla cancelleria del tribunale.

CAPo IV.

Mezzi per impugnare le sentenze

Art. 47.

Le sentenze pronunziate in contraddittorio od in contumacia dal
tribunale delle acque pubbliche possono essere revocate dallo stesso
tribunale sull'istanza della parte nei casi indicati nell'art. 494 del
Codice di procedura civile.
Il termine per proporre la revocazione ð di giorni trenta con la

decorrenza fissata dal capoverso dell'art. 497 dello stesso Codice pei
casi in, tale capoverso considerati, e negli altri casi dalla notifica-
zione della sentenza.

Art. 49.

Almeno cinque giorni prima che scada il termine per la compa- Chi vuole agire per revocazione deve provare con quietanza del
rizione, assegnato nel ricorso, il ricorrente deve depositare 11 ri- ricevitore di avere eseguito il deposito di L. 100, che sarà incame-
oorso col provvedimento definitivo impugnato, sotto pena di de- rato se l'istanza sia rigettata.
'cadenza.
La mancanza del deposito del provvedimento impugnato non im-

porta decadenza, se dipenda dalPimpossibilità di produrlo a oaup,
del rifiuto dell'Amministrazione alla domanda di rilascio della co-

.

pia di esso. Il rianto dell'Amministraziouè si fa constare con veÑ
bale di ufficiale giudiziario, da depositarsi insieme col ricorso.

Art. 43.

II.ricorso non ha effetto sospensivo.
L'esecuzione tuttavia de1Patto o del provvedimento può essere

sospesa per graTI ragioni, con decreto motivato dèÌ giudice aele-
gato, ad istanza del ricorrente.
Le domande di sospensione sono proposte nel ricorso, o mediante

istanza diretta al giudice delegato. In questo secondo caso l'istanza
deve essere notificata agli interessati ed all'Amministrazione, i
quali, nel termine di giorni dioot da tale notinoa, possono pre-
sentare istanie o memorie al giudioq delegato. Prima che sia spi-
rato tale termine non potra pronunziarsi sulla domania di so-

spensione.

Art. 44.

Art. 49.

Peg il ricorso alle sezioni unite della Corte di cassazione, pre-
sgdall'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, nu-
ero 1664, per incompetenza od ecóesso di potere, a termini del-
l'prt. 3 della legge 31 marzo 1877, n. 3761, o per violazione della
légge, ai sensi dell'art. 517, n. 3, Codice procedura civile, si osser-
Vano le norme del capo V, titolo V, libro I del Codice di procedura
'oivile.
Le sentenze emesse dal tribunale per disporre atti d'istruzione, o

per risolvere contestazioni Inoidentali possono essere impugnate sol-
tanto con la sentenza definitiva.
I termini indicati nelPart. 518 del predetto Codice sono ridotti

alla metà.
Art. 50.

Per la rettificazione delle sentenze pronunziatedaltribunaledelle
acque pubblichelsi osserva il disposto dell'art.473 delCodicedipro-
cedura civile.
La rettificazione può essore domandata anche pei casi previsti nei

numeri 4, 5 e 6 dell'art. 517 del Codice di procedura civile.
L'autorità che ha emanato il provvedimento impugnato può farsi Le correzioni, in casi di dissenso, sono proposte con ricorso, a

rappresentare, all'udienza del giudice delegato o del Tribunale, ol- norma dell'art. 8.

trechè dall'avvocatura erariale, da un commissario scelto tra i fun- CAro V.
zionari di grado non inferiole a quello di capo divisione del cor-
rispondente Ministero. Esecuzione delle sentenze

Art. 45. Art. 5T.

Se il giudice gelegato riconosce che Pietruzione dell'afare é in- Le sentenze del tribunale sono esecutivo a norma dell'art. 554
completa, o che.i fatti affermati nell atto o nel provvedimento im- del Codice di procedura civile.
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11 ricorso per caësazione a norma dell'art. 35, del decreto Luo-
gotenenzialè 20 novembre 1916, n. 1664, noa ne sospende l'ese-
cuzione.
Per l'esecuzione si osservano le norme stabilite dal· libro II del

Codice di procedura civile.

Art. 52.

L'esecuzione dello decisioni emesse sui ricorsi di cui alle lettere

d) ed e) dell'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916,
n. 1664, si fa in via amministrativa, eccetto che per la parte rela-
tiva alle spese.
L'estratto della decisione in forma esecutiva per la parte riguar-

dante la condanna alle spese non può essere rilasciato se non a chi
abbia diritto a tale pagamento, facendosene menzione in fine del-

I'originale e dell'estratto.
Questo deve essere intitolato in nome del Re e terminare con la

formula stabilita dall'art. 556 del Codice di procedura civile.
CAPo VI.

Disposizioni sul gratuito patrocinio

Art. 53.

Le disposizioni contenute nel R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2627,
e nella legge 19 giugno 1880, n. 5536, alleg. D, sul gratuito patro-
einio, sono estese alle cause ed ai ricorsi da trattarsi innanzi al
tribunale delle acque pubbliche, con le modificazioni che seguono.
La concessione del gratuito patrooinio è deliberata dalla Commis-

sione per il gratuito patrocinio esistente presso la Corte di cassa-
zione di Roma.

Art. 54.

Art. 57.

Per le cause che al 1° febbraio 1917 si trovino in decisione presso
un giudice di primo grado, o da questo già siano state decise, l'ap-
pello dalle relative sentenze sarå prodotto innanzi al tribunale delle
acque pubbliche, nei termini stabiliti dall'art. 485 del Codice di pro-
cedura civile, nei modi e con le forme stabilite nel capo 11 del pre-
sente regolamento.

Art. 58.

Le cause che al 1° febbraio 1917 siano pendenti davanti ad una
Corte di cassazione saranno decise dalla Corte stessa.
Se questa annulli la sentenza'impugnata, ed ordini 11 rinvio della

causa, questa sará esaminata in sede di rinvio dal tribunale delle

acque pubbliche, e contro la sentenza non sarà ammesso altro ri-

oorso che quellolprevedutoonell'art. 35 del decreto Luogotenenziale
20 novembre 1916, n. 1664.

Art. 59.

Per le cause che al 1° febbraio 1917 si trovino in decisione presso
un giudice di secondo grado, o da questo siano state decise, il ri-
oorso per oassazione delle relative sentenze sarà proposto alla Corte
di cassazione competente.
Se la sentenza sia cassata, il giudizio di rinvio sarà istituito

avanti il tribunale delle acque pubbliche, e contro la sentenza non

sarà ammesso altro ricorso che quello preveduto nell'art. 35 del

decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664.
La stessa norma sarà osservata per i giudizi di rinvio non an-

cora istituiti per annullamento pronunciato prima del 1° febbraio

1917.
Art. 60.

Pei ricorsi indicati nelle lettere d) ed e) del decrete Luogotenen. I ricorsi relativi alle materie indicate nelle lettere d) ed e) del-
ziale 20 novembre 1916, n. 1664, il presidente della Commissione l'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664,
può, nei casi d'urgenza, concedere in via provvisoria l'ammissione che al 1° febbraio 1917 siano pendenti innanzi alle sezioni giurisdi-
al gratuito patrocinio, salvo a sottoporre l'affare alla Commissione zionali del Consiglio di Stato, e non siano ancora passati in deci-

nella prima adunanza. sione, saranno trasmessi d'ufficio dai presidenti delle due sezioni

Qualora la Commissione non ratifichi il decreto di ammissione alla cancelleria del tribunale delle acque pubbliche.
Provvisoria, 11 ricorrente è tenuto, sotto pena di decadenza, nel Il presidente del tribunale nominera il giudice delegato, e fisser
termine di giorni trenta dalla comunicazione del decreto definitivo l'udienza per la comparizione delle parti, con ordinanza dicui sarà
della Commissione, a rettiflearo nei rapporti del bollo il ricorso data comunicazione a cura del cancelliere.

e gli atti prodotti ed efettuare il deposito dell'occorrente earta isto, d'ordine di S. A. R. ilLuogotenente Generale di S.M. il Re:
bollata. Il ministro dei lavori puóólici

CAPo VII. BONOMI.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 55.

Per tutto ciò che non sia stato regolato dalle disposizioni del pre.
sente decreto si osserveranno le nortpe del. Codios di procedura ei-
vile, dell'ordinamento e del regolamento giudiziario, approvati con
RR. decreti 6 dicembre 1865, n. 2626, e 14 dicembre 1865, n. 2041,
e delle successive leggi modificatrici ed integratrici, in quanto siano
applicabili.

Art. 56.

Le cause relative alle materie indicate nelle lettere a), b), c) ed
f ) dell'articolo 35 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1918,
n. 1664, che al 1° febbraio 1917 siano pendenti davanti ad una
qualsiasi magistratura del Regno, escluse le Corti di oassazione, e
non siano ancora passate in decisione, saranno eanoellate dal ruolo,
e portate alla cognizione del tribunale delle acque pubbliche sulla
istanza della parte diligente mediante ricorso.
Le istanze non riassunte nel termine di un anno, decorrente dal

1° febbraio 1917, o dalla successiva cancellazione dal ruolo della causa
cui si riferiscono, saranna' perenti.
Nel giudizio che seguirà dinanzi al tribunale manterranno i loro

efetti le sentenze pronunciate e le prove che risultino dagli atti.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Visto l'art. 1, punto 8°, del decreto Luogotenenziale 11 gennaio
1917, n. 53, che autorizza l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato ad adottare, su tutte le linee da essaesercitate,specialiprov-
vedimenti;

Decreta:

Art. l.

Per ottenere il rilascio dei biglietti di abbonamento ordinari e di
quelli a tariffa locale n. 8 per percorrenze superiori a 60 km. sulle
ferrovie dello Stato, i viaggiatori di commercio dovranno allegare
alla domanda del biglietto:

1° una dichiarazione, vistata dall'autorità politica, della ditta,
impresa o Società commerciale per cui Pabbonando agisce, dalla
quale risulti che questi viaggia per conto di essa ditta, impresa o
Societa e per ragioni di commercio;

2° un certificato della Cameraldi colnmercio del distretto in eul
trovasi la sede della ditta, impresa o Società commerciale, atte-
sTai Inegolare indrizione di essa nel registro delle ditte. Tale
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captificato non sarà richiesto agli agenti dipendenti dall'Istituto na-
ziënale dëlle assfourazioni o da altri Istituti di Stato aventi carat-

tËÀôÑinërciãÍë, per i qtiáli bastera la dichiara tone di cui al a. I
rilgeblata dai le le rappresentante dell'Istituto.
La stesse disposizioni valgono per i Viaggiatorijdi commercio che

vogliano ottenore la rinnovazione dei loro biglietti di abbonamento
orgnari e di quelli a tariffa locale, n. 8 con percorso superiore a

Rm. 60 i quali, a termini della lettera f) dell'art. 1 del citato de-

oreto Luogotenenziale, cessano pure di avere valídità allo spirare
dei tre mesi dalla data di pubblicazione del decreto suddetto.
11 ‡ermine per il rilasoio dei biglietti di cui sopra è di 10 giorni.
È in facoltà dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato di

richiedere, occorrendo, anche una dichiarazione della Unione na-
zionale doi viaggiatori e rappresentanti di commercio riconosciuta
in ente morale agli efetti della Cassa di previdenza con decreto
Itegio 22 dicembre 1912, n. 1439, la quale attesti che il richiedente
l'abbonamento deve essere considerato, a tutti gli effetti, viaggia-
tore di codimercio.

Art. A

BW la dichiarazione contemplata nel punto primo dell'articolo
prpçodeste risulhagga non rispondente al vero, l'Amministrazione

ayg il diritto di ritirare 11 hjglietto all'abbonato e di esigere dalla
dit‡a, jmprpsa o Socie†A il complemento di prezzo e le soprattasse
þreYléti dall'art. 10 delle tarife e condizioni poi trasporti. A que-
sto efpttp il. colnplemen‡o di prezzo garå eglcolato in una somma
ugnaje pila parte del,prqzgo pagato, pel biglietto di abbonamento,
córrispondente al periodo di tempo per cui il biglietto stesso fu
utufruito.
L'Amministrazione rimborserk Paltra parte del prezzo medesimo.
Itoma, 24 gennaio 1917.

Il minist o
ARLOTTA

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Consiglio di Stato.

Con decreto Luogotenenziale del 12 ottobre 1916 :

Referendari di 22 classe promossi alla la classe (L. 8003) :

Carapelle ud. dott. Aristide - Barone uŒ, dott. Domenico.

Amministrazione centrale.

Con decreto Luogotenenziale del 12 ottobro 1916 :

Colli contm. dott. Vittorio, direttore capo divisione di la classe, no-
minato ispettore generale (L. 8030).

Pignatelli Inarchese di San Marco Lacatola comm. dott. Sebastiano,
direttore capo divisione di 2a classe, nominato ispettore gene-
rale (L. 8000).

imongelli uff. dott. Alfonso, capo sezione di la classe nominato di-

rettore capo divisione di 21 classe (L. 7000).
Bolla comm. dott. Francesco, per anzianità o merito, capo sezione

di 2¶ ciggse, promosso alla la classe (L. GOO0).
Cottalasso cav. dott. Damiano, primo segretario, nominato capo se-

zione di 2a clssse (L. 50D0).
Con decreto Ministeriale del 12 ottobre 1916:

4 hopis rag. Giovanni, per anzianità e merito, ragioniere di 4a

classe, promosso alla 3a classe (L. 2500).

4 Amministrazione provinciale sanitaria.

Con decreto Luogotenenziale del 1" ottobro 1916 :

Nisi dott. Giovanni, veterinario provinciale di casse, in aspet-
tativa per ínfermità, richiamato in servizio.

Amministrazione della pubblica sicurarra.

Con decreto Luogotenenziale del 12 ottobre 1916 :

Voiglio rag. Amedeo, delegato di 3a classe, nominato, con riserva
di anzianità, commissario di 3a classe (L. 4500).

Con decreto Ministeriale del 12 ottobre 1916:

Ðe Feo cav. dott. Pasquale, commissario di 2a classe, promosso alla
la classe (L 6000).

Corrado cav. dott. Giuseppe, commissario di 32 classe, promosso alla
2a classe (L. 5000).

Con decreto Luogotenenziale del 26 ottobre 1916 :

Toccafondi cav. uff. Arturo, questore di 26 classe, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con decreto Luogotenenziale del 15 ottobre 1916 :

Garro Enrico, delegato di 2a classe, richiamato in servizio, a sua

domanda.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1916:

Messuri dott. Oreste, delegato di 3a classe, cancellato dai ruoli per
compiuto biennio di aspettativa.

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1916 :

Modonesi Carlo, applicato di 3a classe, promosso alla la classo

(L. 2500).
Amministrazione centrale.

Con deereto Luogotenenziale del 12 ottobre 1916:

Consiglieri di prefettura di 4a classe, nominati a scelta] primi se-
gretari nelPAmministrazione eentrale:
Giovara uff. dott. C9sare - Ferraris dott. Efrem - sSpidavocchia

dott. Nicola.

Amministrazione provinciale.

Con decreto Luogotenenziale del 12 ottobre 1916 :

Consiglieri di la classe nominati vice-pretetti (L. 8000):
D'Eufemia cav. dott. Emilio - Carassi cav. dott. Roberto.

Con decreto Luogotenenziale del 15 ottobre 1916:

Ottavi cav. dott. Arturo, consigliere di la classe, collocato, a sua do-
manda, in aspettativa per infermità.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 ottobre 1916:

Stoppani cav. dott. Carlo, rettificato il nome in Michele Carlo.

Con decreto Luogotenenziale del 12 ottobre 1916:

Gengaro rag. Francesco, ragioniere di 2a classe, collocato d'ufficio
in aspettativa per provata infermith.

Con decreto Ministeriale del 12 ottobre 1916:

Da Varese Gaetano, archivista di 2a classe, promosso alla la clásse
(L. 3500).

Con decreto Luogotenenziale del 12 ottobre 191ô :

Colla Emilio, per anzianità e merito, applicato di la glages, aggi.
nato archivista di 2a classe, con riserva d'anzianità (L. 3000).

Con decreto ¶inisteriale del 12 ottobre 1916 :

Applicati di 22 classe promossi alla la classe (L. 2500):
Atzeni Disma - Rota Bortolo Francesco Erminio - Muzzi Silvio.

Applicati di 3a classe promossi alla 2a classe (L. 2000):
Fodero Pietro - Tessitore Ottorino - Isernia Ulrico -- Guarnieri

Cado.

Con deereto Luogotenentiale del 12 ottobre 1916:

Alunni di 3a categoria nominati applicati di 36 classe(L. 1500):
Nicosia Nicolò - Del Monte Teopasto - Caglik Pietro.
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MINI,STWRO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 10 dicembre 1916:

I seguenti colonnelli a disposizione del Ministero dolla guerra ces-
sano dall'anzigetta posizione:
Castellano cav. Egildo - Pantano cav. Gherardo - Tiby cav. Fran-

cesco - Testoni caV. Augusto.
I seguenti colonnelli sono esonerati dai rispettivi comandi e col-

locati a disposizione del Ministero della guerra:
Perol cav. Clemente - Padoyin cav.Ermenegildo-Alinari cav. Dante.
Castellano eav. Egildo, colonnello comandante reggimento, esonerato

dall'anzidetto comando e collocato a disposizione Ministero

guerra.
Incarichi di comandante di reggimento, conferiti dal Comando su-

Premo e conferalati dal Ministero:

Tenenti colonnelli che assumeranno le funzioni del grado su-

periore:
D'Errico cav. Oscar - Severini cav. Romualdo.

Pucol cav. Giuseppe, incaricato comando 46 fanteria.

Zampieri cay. Francesco, id. id. reggimentodeposito fanteria Caserta.
Costa car. Sebastiano, id. id. id. id. Messins.
Angiolini cav. Alberto, id. td. id. id. Verona.
Anselmi cav. Pietro, id. id. 2 bersaglieri.
Ponte di Pino dei conti nobile cav. Gaetano, id. id. reggimento de-

posito fanteria Alessandria.
Pistelli cav. Riccardo, id. id. 28 fanteria.
Esaneráioni dall'incarico di comandante di reggimento di fante-

ria, effettuate dal comando supremo e confermate del Ministero:
Tenenti colonnelli incaricati del comando di reggimènto, i quaIi

ne sono esonerati:
Marchlori cav. Carlo, comandante reggimente deposito fanteria

Caserta.

Ingami cay. Filippo, id. 30 fanterie.
I seguenti eagitani del corpo di stato maggiore sono promossi

maggiori nell'arma di fanteria:
Tumino Gabriele - Mercalli Luigi - Dalmazzo Lorenzo - Vee-

ohtarelli Carlo - Toni Renzo - Verné Vittorio - Panizzi

Achille e Piersautelli Emilio.
I spguenti capitani nell'arma fanteria e nel corpo aeronautioo

militare sono promossi maggiori:
Conteesini Gio. Paolo - Belgrano Giuseppe - De Ferrari Alessan-

dro - Moretti Adolfo - Di Salvo Eugenio - Loasses France-

sco- Castelli Marco - Biestro Angelo - Lo Verde Alfredo -

Booofare)11 Bruno - Tortora Atturo - Ubertalli Luigi - Cau-
dana Gaotano - Tess1tore Vincenzo - Zadotti Emilio - An-

gloigrFederico - De Veechi Carlo - Piccio sav. Pier Ruggero
- Armani Armando - Giunta Giuseppe - Sacco Francesco -
CostasArturo.

DeÀÀriini Vittorio - Juele Camillo - Piazza Adolfo - Bergadani
Alfredo - Torricelli Luigi - Cantalamessa Guido - Barattelli
Giovanni - Prestinari Silvio - Gobbi Quelfo- V41tancoli Al-
fredo - Amante Alberto - Leopizzi Scipione - - Viancini Fla-
viano - Naso Raimondo - Ferlenghi Guido - Juele Vincenzo
- Debernardi Carlo - Decataldo Pasquale - Luzgati Abramo
- Morozzo della Rocoa Marco - Famo Enriço - Metepdi Sel-
Vatore - Vallesi Arturo - Ñastri Beniamino - Lai Mario
.Luigi Carlo.

Ponte Francesco- Giordano Francesco - Grillo Luigi - De1Nooe

Guido .- Mastal Ferretti Pio - Sodda Ubaldo -Di Maio Fran-
cesco- Prencipe Felice - Cerboneschi Corbonesco - Bimonte
Miehelangelo - Nati Francesco - Cesareni Vittorio- Caporall

Guido - Scoppa Giuseppe - Nuvoloni Luigi-PersiooRoberto
- Leanza darlo - Carretti corrado -Tamburello Carmelo -
Ferrari nobile di Carpi Giacomo - Levi Carlo - Carini Luigt
- Farinetti Guido - Crimi Giuseppe.

Arma di cavalleria.

Con decre Luogotenenziale del 13 febbraio 1916:

Legittimo Carlo, capitano, collocato a riposo per amianitå di lier-
Vizio, dal 1° marzo 1916 ed inscritto nella riserva.

Con decreto LLuogotenenziale del 16 aprile 1916 :

Primicerj Annibale, tenente in aspettativa, collocato in riforma dal
1© ottobre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

D'Oncion de la Batie cav. Alessio, maggiore, collocatoin aspettativa
per infermitA temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio.

Tèdeschi cav. Pietro, id., id. id. per infermitå temporanee non pro-
venienti da cause di servizio.

Rivoire Gio. Battista, capitano, collocato in aspettativa per infer-
mità temporanee provenienti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 10 dicembre 1916:

I seguenti capitani di stato maggiore sono promossi maggiori get.
Parma di cavalleria:

Cattaneo di Momo cav. Giovanni Battista-Tacolimarchesepstrizio
di Modena e di Reggio Paolo•- Murari I)alla Corte Brå opate
Sebastiano - Pellegrini Giulio - Fettarappa Carlo - Chiapi-
rone Ferdinando.

I seguenti ufficiali dell'arma di cavalleria, sono promossi al grade
supenore:

Primi capitani promossi maggiori:

Aymonino Gesare - Grisi Rodoli della Pi6 Alessangiro - Casana
Pier Luigt - Calvi Giovanni Battista - Borgia nob. Carlo -

Aliberti Giuseppe - Barattieri di San Pietro conte patrizio pia-
contino Guido - Pézzi Siboni Pietro - Asinari di San Mar-

zano cay. Cesare - Landolina Gioacchino - Catalano Roberto
- Galiani cav. Pasquale.

Tenenti promossi capitani:
Orlandi Gaegano - Pisa Alberto - Consentini Giuseppe -Magrini

Eugenio - Copta Giuseppe - Cirillo Pasquale - Gatabarotti
Guido - Paulucci delle Roncole marchese Renzo - Torrigiant
Carlo.

Ramognini Alberto, capitano, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Incisa di Camerana Vincenzo, tenente, id. id. id, id.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 3 dicembre 1916:

Guerrieri conte Edgardo, colonnello, cessa dalla carica di utante
di campo effettivo di S. M. 11 Re ed è nominato aiutante di
campo onorarlo.

Con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916:

Marcheciano Amiola, tenente, promosso capitano,
con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

I seguenti colonnelli ne11'arma di artiglieria sono peonerati.dalla
carica che attualmente risoprono e sono nominati-alla artica per
ciascuno a fianco iqdicata:

Fregonara cav. Ettore, comapdante reggimentoartiggg pampagný
Verona, collocato a disposizione e comandato pmando corpo
armata territoriale Torino.

(Gottiinus).
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL 00MMEROIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di sui al R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembro 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro

Roma, 26 gennaio 1917

T I TOL I
,

Co aso
T I TOL I

Coas o

medio medie

Titeen di 84ate.

SONSOLIDATL

Rondita 3,50 /, netto (1906) . . . . . . . . . 78 80
Rendita 3,50 °jg aetto (emissione 1908) . .

. . . 78 47 lj,
Rondita 3,03 °/, lordo , . . . . . . . . . . . 56 00

REDIMIBILL con scadenza
al 1° aprile 1917 99 85

1 ottobre 1917 99 65

1 aprile 1918 98 75
Buord del tesoro quinquennali . 1 ottobre 1918 98 07

1 1° aprile 191g 97 31

I 1° ottobre 191g 96 78
al 1 ottobre 1920 9õ 62

Prestito Nazionale 4 112 ©/, netto (Emissione gen- 87 32naio1915)............
Prestito nazionale 4 112 ©|, netto (Emissione lu-

87 40glio1915)...................
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio
1916) ..................... 9284

Obbligazioni 3 1/2 */, netto redimibili (Categoria la) 410 -
Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili . . . , , , . . 370 60
Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . ,

94 -

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Bioule . . . 286 90
Obbligazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romano. 306 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno . . . 425 -
Obbligazioni 5 /, della= Ferrovia Marremmana , ,

442 -

Obbligazioni 3 /, deBa Ferrovia Vittorio Emanuele 345 -

Obbligazioni 5 ©/, della Ferrovia di Novara ' , .
-

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo . , , , -

Obbligazioni 3 °/, deBa Ferrovia Torino-Savona-
Acqui .................... -

Obbligazioni 5 */o della Ferrovia Udiae-Pontebba -

Oboligaziont 3 °/, della Perrovia Lucca-Pistoia . . 308 -

Obbligazioni 3 °|, della Ferrovia CavaHermaggiore..
Alessandria...............,,, -

Obbligazioni 3 °/, de11e Ferrovie Livornesi A. B. ,
307 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 308 -

Obbligazioni 5 °/o deUa Ferrovia Centrale tosanna 525 -

Obbligazioni 6 ©|, dei Canall Cavour . . , , , ,
-

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere . , , .
-

Obbligazioni 5 */, per le opere edilizie della eittà
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 °|, per i lavori di risanamento
eittà di Napoli . . . . . . . . . , , , , . . .

420 -
Azioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . . -

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) . , , , .

-

TitoH garan iti dallo State.

Obbligaziont 3 /, del.e terrovie Sarde (emissione
1879-1888) ....., ,. ,,....,, SUN

Obbligazi -91 5 /, del prestito uniñoato deBa
sittà di Napoli . , , , , . , , . . , , . ,

Til 25

Cartelle di credito oomunale e provinciale 4 •jo. -

Cartelle speciali di oredito eomunale e provia-
eiale 3,75°/s(anticheobbligazionië "|, oro della
cittadiRoma) ................ 413-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
oiale3,75°/.......... .......

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Wapon
3lp /,nette ...............,

CarteIIe fondiarie.

Cartelle di Sicilia L , . . . . . . . .72 . , ,

-

Cartone di Bioilla 3.75 | . . . , , . . . . . .

-

Cartelle del Credito fondlario del monte dei Pa. •

sohi di Siena 5 /, . . . . . . . . 471 20

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 */, . . . . .

461 84

cartelle del credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/, . . . , , , , . . . . .

438 36

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 ©/, . . . . . . . . . , 499 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 ©|, , , , , , , , , , ,

445 50

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italia
3.75°/, ................... 480-

Cartelle deH'Istituto italiano di credito fondiarlo
41/2°/, .................. 49050

CarteHe dell'Istituto italiano di Credito fondlario
4°/, ..................... 45633

Cartelle den'Istituto italiano di Credito ibadiario
31/2°|, .'.................. 435-

CarteHe della Cassa di risparmio di Milano 5 •| -

Cartelle deHa Cassa di risparmio di Milano 4 /, 491 75

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/8°/, ................... 45875

Cartelle della Caesa di risparmio di Verona
3.75°/.. ..............

Cartelle del Banco di San Spirito 4 /,
Credito Fondiario Sardo 4 112 °| . .

Credito Fondlario di Bologna 5 °/o
Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 *

Orecito Fondiario di Bologna 4 °j . .

Credito Fondlario di Bologna & 1/2 | .

Avvertenza. - If oorso det buoni del tesoro, del Prestito nuionale (emissione gennaio 1915 e luglie 1915, 4 Ig2 0(0 netto; emis..sione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbitgazioni redim1bill 3 II2 0p e 3010, delle cartelle di credito comunale e provinciale e di tutte
le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi>; per tutti gli altri titoli si intende « çampresi gliintoressi ».
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MEGNO D'ITALI.e.

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale deBa Sanfth PubbHoa

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 2, dall'8 al 14 gennaio 1917.

Belluno Belluno Belluno.
. . . . . . . . . . . . .

bovina i

Bergamo Treviglio Zanica . . . . . . . . . . . . . . > I

Brescia Brescia Brescia . .
. . . . . . . . . . .

> 4

Cagliari Cagliari Muravera. . . . . . . . . . . . .
> l

Como Como Cantù .......,,..... > 2

> Varese Varese . . . . . . , , . . . . , ,
a 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . , , , , .
ovina 5

Carbouchio ematico a Foggia Trinitapoli . . . . . . . . . . . .
bovina 1

San Severo San Nicandro Garganico. . . . . .
> 3

Mantova Canneto Sull'Oglio Canneto Sull'Oglio . . . . . . . .
> 1

Messino Castroreale Castroreale . . . . . . . . . . . ,
m 1

Sassari Ozieri Mores . . . , , , . . . . . , , .
> l

Torino Pinerolo Scalenghe. . . . . . . . . . . . .
> l

Treviso Treviso Paese.
. . , , . . . . . . , , , .

> 1

Vicenza Vicenza Vicenza. . . . . . . . , , , . . .
> l

Cuneo Alba Piobesi.
. . . . . . . . . . . . . boviha Î

Afodena Mirandola Mirandola. , , . . . . . . . , , . > 1

CarbonchlO » Modena Formigine . . . . . . . . . . . . > 1

BÎBÉOmaÍlcO
· > > Vignola ............. > I

Roma Frosinone Piperno .
. . . . . . . . . . . .

> 1

Alessandria Acqui Bergamaseo . . . . . . . . . . . bovina 9

Molare.............. > 1

Nizza Monteferrato
. . . . . . . .

> 1

AÎÉR OlŠZOOÍÎ08 Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . .
> 10

Castello ed Annone
. . . . . . .

» I

Frugarolo ............ > 2

Ottiglio,............, > I
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4

Alessandria Alessandria Quattordio . . . . . . . . . . . . bovina 1

Rivarone ............ > ¡

Asti Asti ............... » 8

Castagnole............ > 8

Isola .............. > I

Valfenera ............. > I

Casale Monferrato Casale Monferrato . . . • e . • · g 2

Murisengo............ > I

Varengo............. > 1

Novi Ligure Basaluzzo . . . . . . . . . . . . > I

NoviLigure ........... • 2

Pasturana ............ > 1

Pozzolo Formigaro . . . . . . . . e i

Aquila Aquila Capestrano . . . . . · · · • • • > 2

Caporciano . . . . . . . . . . . > 1

Castelvecbio Subequo . . . . . . . > 0

Collopietro . . . . . . . . . . . > ;

Navelli ............. , i

Rocca di Mezzo · • • • • • • • • > 13

Sant'Eusanio . . . · · · · · · · > 11
Afta 0þiZO0tica san Pio delle camere . . · · · · > 1

> Avezzano Celano
- . . . · • . • · · · • • • > 10

> Sulmona Pettorano • • • • • • • • • • • • . 3

Roccaraso
. • • •

• · • • • • • • > 6

Sulmona ...-e••••••• > 3

As:Oli Piceno Ascoli Piceno Ascoli Piceno
• • • • • • • • • • > 8

Folignano ............ , ¡

> Fermo Fermo . . .. ... . ... ... , i

Grottammare . . . . . . . . . .

Monterubbiano
• • • • • · • • • » 2

Bari Bari Conversano . . . . . . . . . . . .

Puignano •••••••••••• 2

Belluno Belluno Belluno . . • •
• • • • • • •

•
• 12

Limana.........,,,,

Longarôno •·•••••••• 3

1
···• - • 12

linie toile Alpi . . . . . . . .
. 4

Rivamonto
• • · · • • • · • • • 10

Eedico··• ···••·• •• 3
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Bell¾no Feltre Pedavena. . . . . . . . . . . . .
bovina 2

San Gregorio . . . . . . . . . . .
• 2

Bergamo Bergamo Brembate Sotto . . . . . . . . . .
• l

Caluso.............. > 2

Caprino ............, a l

Locatello. . . . . . . . . . . ..
> 5

Clusone Casnigo. , , , , . . . . , , , , , a 2

Gandino ............. > 11

Treviglio Brignano . . . . . . . . . . . . . > 1

Mozzanica ............ > 1

OsioSopra..........., a 1

Treviglio '.
. . . . . . . . . . . . • 2

Bologna Bologna At lato . . . . . . . . . . . . .
• g

Bologaa ............. e •;

Castenaso ............ > 9

Granarolo ·•.....····· > 1

Molinella .........,.. > 2

Ozzano.,............ a 7

Zola Predoso . . . . . . . . . . . , I

Brescia Breno Artogne . . . . . . . . . . . . . a l

Brescia Botticino Mattina
. . . . . . . . > 4

Brescia.T............. > 0

Carpenedolo , . . . . . . . . . . » I

Castenedolo. . . . . . . . . . . . > 2

Comozzano............ a 2

Montichiari
. . . . . . . . . . . > 3

Quinzanollo . . . . . . . . . . . > 1

Sarezzo ............. » i

Chiari Chiari . . · · · · · · · · · · · - • 2

Coceaglio· •• •••••••••• > 1

Orzinuovi ··.......... a, &
Oriano ............. , ¡

Pompiano ............ s
'

g

Uragod'Olio........... 3

Saló Levrango • • • • · • • • • • • 2

Prandaglio............
Vebarno • · · · · • · · • • · · · 2

Tignale..............

Veralanuova Alflanello . . . . . . . . . . . . > 3

Bassano Brosciano
. . , , . . . . > 2
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rescia Verolanuova Cigole . . . . . . ,. , . . . . . . bovina 7

s Gambara ....a....... > 4

Gottolengo .. . . . . . . . . . .
> 1

Manerb1o ............ > l

Milzano.............. > 2

Pralboino . . . . . . . . . . . .
Y &

Verolavecchia . . . . . . , . . .
> 3

Caseria Ca'e ta Maddaloni . . . . . . . . . . .
> 2

Gaeta Castelforte . . . . . . . . . . . .
• 1

Sant'Apollinare . . , ,
. , , , , . > 1

Vallefredda............ > 2

Nola Atina............... > 0

Saviano . . . . , , , . . . . . . ovina 1

Vioalvi.............. bovina 4

Chieti Lanciano Lanoiano . . . . . . . . . . . .
> 2

Como como Inverigo . . . . . . . . . . . . . > 2

Orsenigo............. > 2

Lecco Barzio.............. > 1

Begue .

Dolzago • • • · • • • • • • . .
> 1

AÛß 0])ÎZOOÍlca » Varese Induno olow-
. · · · · · · · · ·

> 1

Corenza Paola Paola .
-

, , , , , , , , , , , a

Cremona Casalmaggiore • . . . . . . . . .
* I

Crema Cremas ............. > 1

Gredera . . . . . . . . . . . . .
s 1

Ripalta Nuova . . . . . . . . . .
> 2

Soncino.............. > 3

Spilio d'Adda . . . . . . . . . . . > 1

Trigolo --........... > 1

Crorgona Azzanello . . . . . . . . . . . . > 1

Bonemerse............ > 1

Barzaniga............. > 1

Carpaneta con Dosimo . . . . , . > l

Casalmorano
, , . . . . . . . . > 6

Casalbuttano
. . . . . . . . . . . > 1

Castelvisconti·
· · · · • . . • • • > 1

Ce11eDati ............ > 1

DueMiglia.........••• > 3

Paderno C. . . . • • • • • • • • > 2

Pescarolo • • · · · • • • • • • • • • 2

Pieve d'Olmi .
. . . . . . . . .5 a ¡

Pizzighettone . . . . . .
-

, . . > g
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3fALATTIA PROVlNCIA CIRCOÑDAIMO CORUlm

Cremona Cremona Pozzaglia. . . . . . . . . . . . .
bovina I

Stagne Lombardo
. . . . . . . .

> 3

Cuneo Alba Costagnito . . . . . . . . . . . .
> 1

Lequio Berria . , , . . . . . . . » I

Mango . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Neive .............. > 1

. Neviglie .............. > l

Cuneo Cuneo ..g........... > 1

Villafalletto . . . . . . . . . . , > 1

Saluzzo Langosco . . . . . . . . . . . . .
> 3

Revello.............. > 5

Savigliano . . . . . . . . . . . .
> I

Villaneva Solaro . . . . . . . . .
> 2

Firen e Firenze Barberino di Mugello . . . . . .
> 2

Carmignano . . . . . . . . . . .
* 1

Casellina e Torri . . . . . . . .
• I

Sesto Fiorentino . , , . . . . . .
> I

Pistois Pistoia . . . . . . . , , . , , ,
> 1

San Miniate San Miniato. . . . . . . . . . . .
>

.

1

Segue Foggia San Severo San Severo . . . . . . . . . . .
» 8

AÎÉS OI)iZOOÚlca Torremaggiore • · • · · · · · · > 2

Forl2 Gesena Cesena •
• • • • • - . • • • . .

> 10

Cesenatico ............ > 5

Longiano ............ > 3

Gatteo.............. > 2

Savignano . . . . . . . . . . . .
> l

Forll Bertinoro . . . . . . . . . . . . .
> 2

Forn............... > 10

Forlimpopoli . . . . . . . . . . ,
> 3

Rimini Misano.............. > 2

Montefiorito. . . . . . . . . . . . > 1

Rimini.............. > 2

Saludecio . . . . . . . . . . . . . > l

Genova Albenga Alassio . . . . . . . . . . . . . . » I

Calizzano............. > 5

Genova Campomorone . . . . . . . · · ·
> 3

San Pier d'Arena . • • . · · · ·
> 1

Lecce Brindisi Brindisi . . . . . . . . . . . . . ovina I

Lecce Lecce.
. . . . . . , ,

. . . . . . bovina 4

Livorno Livorno Livorno. :n.
. . . . . . . . . . .

» I

Lucca Lucca Bagni di Montoegtini . . . . . . > 1
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Ltecca I;ueca Lucca
. . . . . . . . . . . . . bovina I

Piotrasanta . . . . . . . . . . . .
» I

Mantova Bozzolo Rodigo . . . . . . . . . . . . . .
> t

monzaga suzzara . . . . . . . . . . . . .
» 2

Mantova Borgoforte . . . . . . . . . .

·

.
> l

Marmirolo ............ » A

Porba híantovano . . . . . . . . > 3

San Giorgio})dantovano . . . , ,
> 2

Viadana Goito. . . . . . . . . , , . . . . > I

JM'assa e Carrara blassa ikulla. , , , . . . . . . . . . . .
3

a > Lieciana . . . . . . . . . . . . .
3

Milano Abbiategrasso . Abbiategrasso . . . . . . . . . .

Albatrate
. . . . . . . . . . . . 8

Calvi,gnasco . . . . . . . . . . . I

tioviglio . . . . . . . . . . . . . : 1

Gallarate Cornaredo . . . , . . . . . . . . I

Lodi Bofalora . . . . . . . . . . . . . I

Brenabio . . . . . . . . . . . . . I

Canaairago . . . . . . . . . . . . 1

ComHe . . . . . . . . . . . . . . A

ßeçue Cazzi1nani • • • • • • • • • • · · 2

AfÍS 0] IEO0tiCS Codogno . , ,

Corno Vecebio . . . . . .

Fo bio . . . . . . . . . . . . . 1

Maleo .............. I

Afatudo' . . . . . . . . . . . . .

PieveFissiraga . . . . . . . , , .

Salerano . . . . . . . . . . . . .

Milano Carpiano . . . . . . . . . . . . .

Cesano Boscone
. . . . . . . . .

Corsico . . . . . . . . . . . . .

hielzo . . . . . . . . . . . . .

3dilano
. . , . . . . . . . , , ,

Pieve Ensanuele . . . . . . .

Segrate . . . . . . . , , . .

Truccazzano . . . , , . . . .

Vignato . . . . . . . . , ,

Afonza Aicurzio, . . . . . . . . . , ,

1
Arcore

. , , . . . . . . . . .

Renate . . . . . . . . . . . .
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ATTIA PROVINŒA CELCONDARIO CO'WWE

Afodena afirandola hiirandola. . . . . . . . . . . . .
bovina 2

s hácdena Idodena . . . . . . . . . . . . . > 5

San Felice sul Panaro . . . . . . » $

Sassuolo . . . , , , , . . . . ,
1

Vignola . . . . . . . . . . . . .
3

I'adovo Canaposanapiero Canapodarsego . . . . . , , , , ,
l

Campo San Afartino
. . . . , , .

I

Tretaseleghe . . . . . , , . . . .
2

Cittide la Cittadella . . . . . . . . . , , ,
4

Galliera
. . . . . . . , , , , , ,

5

Gazzo
. . . . . . . . . . . . , ,

2

San Giorgio in Bosco , , , , , ,
3

San IJartino
. .

, , , , , , . . ,
3

Tornbolo . . . . . . . . . . . , ,
3

Conselve Chuldiana .
. . . . . . , , , ,

l

Este Este
. . . . . . . . . . . . . . .

2

> Ospedaletto. . . . . . . . . . . .
I

Afonselico Battaglia . . . . . . . . . . . . ,
I

hionselice. . . . . . . . . . . . .
2

aggue a Padova ]Padova . . . . . . . . . . . .
. . I

AÛ¾ Ogd¾90f.Wa Teolo
. . . . . . . . . . . . . a 2

Villafeanca . . . . .
. . . . . . . > I

Piove di Sac o Codevi,go . . . . . . . . . . . . . • 3

Piove di Sacco
. , . . . . . . . , a 2

l'arina Borgo San Donnino Niteto
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Slissa . . . . . . . . . . . . . . . > 2

Borgotaro Borgotaro . . . . . . . . . . . . » i

Parnaa Leadgnanonagni . . . . . . , , , , I

Traversetoba . . . . . . · · . . • s 2

Vigatto .. . . . . , . . . . . . , , i

Pavis Afortara Garlasee . . . . . . . . . . . , , 4

Gropello . . . . . . . . . . . . , , i

Langosco . . . . . .
. . . . . , , I

hiortara
. . . . . . . . . . , , , , ¡

Idezzanabigli . . . . . . . . . . , ¡

Robbio • • • • • • • • • • • • • • > 2

Vi evano). . . . . . . . . . . . , , I

Pavia Filighera . . . . . . . . . . , , .

Genzone . . . . . . . . . . . . .

Pavia . . . . . . . . . . . . . .

Pieve Albignola . . . . . . . . .
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Pavia Pavia Santa Caistina . . . . . . . . . . bovina I

Vistarino............. > 1

Voghera Casteggio . . . . . . . . . . . . > 1

Cervosilia ............ > 2

Barbianello . . . . . . . . . . .
> 1

Rivanazzano
. . . . . . . . . . . > 2

Santa Maria della Versa
. . . . .

> 1

Perugia Foligno Spello . . . . .
. . . . . . . . .

> 5

Perugia Città di Castello
, . . . . . . . .

> 4

Rieti Magliano . . . . . , , . . . . ,
a 1

Perugia Perugia . . . . . . . . . . . . . > 5

- Rieti Ascrea.............. » 2

Configni ............ > 2

Rieti .............. > 4

Spoleto Spoleto . . . . . . . . . . . . .
» 7

Trevi
.............. > 1

Pesaro e Urbino Pesaro Fano . . . . . . . . . . . . . . > 3

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . . .
» 8

Calcinaia ............ > 7

ßegue Crespina - • • • • • • • • · · · ·
> 2

AÎÉS OPIZO0tjg,g Palata . . . . . . . , , , , , , ,
, ,

.

Peccioli
•••••••••••. ·

> 3

Pontedera.~.
. . . . . . . . . . .

> i

Rosignano ............ > 1

Vicopisano............ > 2

Volterra campiglia. .
. . . . . . . . . . . > 12

Piombino............. > I

Porto Maurizio Porto Maurizio Caramagna . . . . . , , , , . . . > l

Moltedo superiore
.

. . . . . . . > 1

Ravenna Faenza Faenza • • · • • • • · · · · · · > 2

soarolo••-·······-.. > 1

Lugo: Lugo..t............. > 4

Ravenna Alfonsine
. . . . . . . . . . . . > 1

Cervia.~e............ » 6

Ravenna............. > 14

Russi............... > I

Reggio Emiha Guasialla CampagnoIn • • • • • • • • • • • > 2

Reggio Emilia Ragnolo in Piano . . . , , , , , , y

Bibbiamo - • • • • • a · · • • • > 4

Cadelhosco di Sopra . . . . . . , , y

Castelnuovo di Set to a e • • • · •Ë > 6
i
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Reggio Emilia Reggio Emilia Correggio . . . . . . . . . . . . bovina 1

Quattro Castella . .
. . . . . . .

I

Reggio Emilia . . . . . . . . . .
5

Vezzano sul Crostolo
. . . . , . .

I

Rome Frosinone Boville Ernica . . . . . . . . . .
l

Roma Campagnano . . . . . . . . . . ,
1

Frascati .... . . . . .. ...
1

Monterosi ............ 1

Roma......... .. .... 5

Viterbo Bagnorea. . . . . . . . . . . . .

1

Civitella d'Agliano . . . . . . . ,
1

Lubriano...,......... I

Montefiascone
. .

. . . .
. . .

I

Viterbo.............. I

Roviço Adria Contarina.
. . . . , , . . . . . .

I

Loreo............... I

Rovigo Calto.......... ..... I

Concadirame .
, , . . . . . · · · > 1

Ficarolo.............. > 1

ßegue Giacciano con Baruohella
. . . . , , 1

AfÍS OpiZOOÍÎ08 Lendinara . . . . . . . . . . . . , a

Lusia............-•. > 2

ßaierno Campagna Oliveto Citra . . . . . . . . . . . y ¡
I

Sala Consilina Teggiano . . . . . . . . . . . . . > I

Siena Montopulciano Montèpulciano . . . . . . . . . . I

Siena Asciano)............· 2

Euorconvento . . . . , . . .
. . 3

Castelnuovo............ 3

Montalcino........ . .· · 2

Siena ·•••••·•·••••· 4

Sondrio Sondrio Colcino • • • • · • • · • • • • • 1

Teramo Penne C<pagatti. . . .
. . . . . . . . . 12

Torino Ivrea Borgiallo . . . . . . . . . . . . . 2

Chiesanova............ , 1

.lvrea........-···-·· > 1

Portusio...........·· > 1

Piverone............. > 1

Talperga .-•··••···.. > 4

Susa Avigliana . . . . . . . . . . . , , ¡

Buttigliera..........., , ¡

Torino Cavagnolo . . . . . . . . . . . . , I
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MALATTIA PROVlNCIA CBCONDARIO COMUNE

ai
. mar

Torino Torino Rondissone . . . . . . . . . . . ,
bovina I

Tonno . . . . . . . . . . . . . . 11

Verolengo ............ 2

Trevi o Asolo Asolo. . . . . . . . . . . . . . .
3

cavaso.. .. . . . ... ... . 9

Montumo
............ I

castolfranco Veneto Resana . . . . . ,. . . . . . . . . > I

Riese .............. > 2

conegliano codognè . . . , , . . . . . . . . > 1

conegliano . . . . . . . . . . . . > 3

Gaiarine . . . . . . . . . . . . . > 1

Godega di Sant'Urbano . . . . . . » 3

Mareno di Piavo . . . . . . . . . » i

Orsago.............. > g

San Vendemiano . . . . . . . . . > 3

Susegana............. , I

Montebelluna Nervesa. . . . . . . . . , , , , , , 4

Trevigliano ...•....... > 2

a Volpago.............. > 7

.9egue Oderzo Cimadolmo . . . . . . . . . . . . I

AAR OpÎZOOÍitit ontanelle
. . . . . . . . . . . . I

Mansuè ............. 1

Motta di Livenza . . . . . . . . . 1

PontediPiave.......... 3

San Po!o di Plave . . . . . • • . 1

Treviso Spresiano . . . . . . . . . . . . 6

Treviso ............. I

Vittorio Cison di Valmat ina . . . . . . . . I

Cordignano. . . . . . . . . . . . 2

Fregona..............

Vittorio ••••••••••••• 2

Udine (a) Gividale San Giovanni di Manzano . . . .

Pordonone Aviano . . . . . . . , , , . . . .

Azzano Decimo
- ' • • • • • · · • 14

Barcis......•••·•···
> 1

Budoja••••••••• •·•• s 2

Brugnera . . . . . . • • • · · > 1
e

a
Caneva
......... ,..

', Cordenons ..........

a Fiume Veneto
. . . . . . . . .

(a) Dati riferentisi alla set- Maniago . . . . . . . . . . • 1
imana prece ten to
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MALATTIA PROVINCIA Gmc0NDARIO COMUNE

Udine Pordenone Pasiano di Pordenone
. . . . . , bovina 11

Pordenone..........,, > 11

Polcenigo............. » I

Porcia..........,... > I

Prata .............. > 3

Roveredo in Piano. . . . . . . . .
> 17

Sacile............... > 19

Vivaro.............. » I

Vallenonee110 . . . . . . . . . .
> 2

Tolmezzo Ampezzo . . . . . . . . . . . . > 7

Udine Arzene.. .. ... . . . . ... > 4

Bertiolo ............. > g

Bagnaria Area . , , , , . , , . . » 4

Casarsa ............. > 2

Camino di Codroipo . . . . . . .
> 2

Cassacco............. > 1

Ciseriis.............. > 4

Codroipo .•..·..< .... > 2

Colloredo di Montalbano , , , , . » i

Chions••••••··...... > 22Segme
Gonars-.-.··••....·· > 1

Latisana.............
Meduno di Livenza

. , , , , ,

Palmanova ..........

Pavia d'Udine· · · · · · · · · · · 2

Porpetto
. . . .

• • . . . . . . . 2

Pozzuolo,.......,,... 10

Pradamano
. . . . . . . . . . , i

Piavisdomini . . . . . . . . . . . I

Precenicco . , , . , ,
. . . . , , 4

Ronchis .............

Santa Maria la Longa . . . . . . 1

San Vita al Tagliatrento . . . . . 18

Sesto al Reghena . . . . . . . . . 12

Tarcento............. 3

Talmassons . . . . . . . . . . . 1

Teor............... 1

Tricesimo
. . . . . . . . . . . . 2

Udine .............. 9

Valvasone
. . . . . . . . . . . . > 6

Venezia Venezia Campagna Lupia . . . . . . . . . » 3
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Venexis Venezia - Camponogara . . . . . . . . . . ,
bovi la 10

Ceggia.............. > 2

Chirignago . . . . . . . . . . . . > 1

Cinto Saomaggiore . . . , , , . .
» 8

Concordia Sagittaria . . . . . . .
> 34

Fiesso d'Artico . .'. . , , . . . » I

Fossalta di Poitogruaro , . . . .
> 6

Grisolera ............ » 6

Mestre........... .. » 5

Mira ............. > 1

Mirane ............. > 1

Portogruaro . . . . . . . . . . .
> 28

Pramaggiore . ,. . . . . . . . . .
» 6

Scorzè.............. 2

San Michele al Tagliamento . . . ¡g
Santo Stino di Livenza . . . . . , g

Teglio Veneto . . . . . . . . . . I

Torre di Mosto . . . . . . . . . . 9
begue Vigonovo . . . . . . . . . . . . · l

Afta Opig00tim
verona caprino Ver<ae cavaion.. . . . . . . . ., . . . . I

Verona San Massimo , . . . . . . . . . . 1

fevio....... ........ I

Villafranea Villafranca • • • • • • • · · • • • > 1

Vicenza Arz:g aano Arzignano , . . . . . . . . . - • > 2

Chiampo............. » I

Barbarano Mossano.
. . · · · · · · • • • . > 1

Bassano Bassano
. . . . . . . . . . . . . > 4

.Cassela
.···•••••••·· > 4

Romang ............. > 5

Rosì .............• > 2

Rossano Veneto. . . . . · · · · · > 3

Valdagno Castelgomberto . . . . . . . . ., - > 4

Cornedo ............. > 10

Vicessa Monteplda . . . · · · · · · · · · » 1

Montisello Conte Otto.
. . . . . . > 1

Vicenza ............. > 3

1871

Vainolo ovin; - - -
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PARTE NON UFFICTATÆ

Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agensia ßtefani comunica :

Comande supremo, 26 gennaio £9t? - (Bollettino di guerra
.a. 012).
Ieri giornata oomplessivamente calma lungo tutta la fronte.
In Valle d'Astico, l'attivitå di nostri drappelli diede luogo a pie-

coli scontri nelle vicinanze di Seatolari e a nord di Pedescala.
In Valle di Travignolo (Avisio) e nella zona a sud-est di Gorizia

azioni piuttosto intense delle artiglierie.
Osaorna.

Settori esteri.

L'inattesa ofensiva tedesca in Curlandia non pare'
abbia riportato ulteriori vantaggi.
La lotta ferve ancora accanitissima fra la palude

del Tiroul e il fiume Aa, nella regione di Riga, per la
riconquista, da parte dei russi, delle posizioni perdute
ier l'altro.
Eguale ofensiva hanno preso ieri i tedeschi su tutti

i punti del settore occidentale, ma senza riuscire ad
ottenere successi apprezzabili, perchè in gran parte
respinti con perdite sanguinose.
Dalla Macedonia non sono segnalati altri fatti d'arme,

ma solamente cannoneggiamenti intermittenti.
Anche sul fronte rumeno la situazione si mantiene

invariata, non risultando che tanto gli austro-todeschi,
quanto i turco-bulgari vogliano procedere oltre la li-
nea del Sereth e il braccio di San Giorgio, in Do-
brugia.
Dal settore caucasico e dalla Persia non si hanno

notizie che di piccoli scontri e di duelli di artiglieria.
In Mesopotamia, all'opposto, gl'inglesi, stringendo

sempre più dappresso i turchi sulla riva destra del

Tigri, hanno riportato un'altra notevole vittoria in di-
rezione di Kut-El-Amara.
Secondo un telegramma da Londra, un piccolo ba-

stimento tedesco, deludendo la vigilanza della flotta

inglese, ha bombardato il 25 corrente la costa del Suf-
folk, senza far vittime.
Un comunicato ufficiale inglese informa sulle opera-

zioni militari contro la colonia tedesca dell' Africa
orientale.
Sulla guerra nei varî settori l'Agenzia ßtefani co-

munica :

Baañea, 26.--81 ha da Berlino: Un comunicato uficiale dioe:

Gruppo del Prineipe ereditario germanico. - Sulla riva occiden-
tale della Mosa, nel settore del generale di fanteria von Francois,
sotto il comando del tenente generale von Dem Borne, reggimenti
della Westfalia e distaccamenti di reggimenti del Baden, efBeace-
mente sostenuti da artiglieria, zappatori e lanciamine hanno preso
trinoee francesi sulla collina 304 su una larghezza di 1600 metri.

Dukante la notte i francesi hanno effettuato un contrattacco che
non & riuscito.
A ûanco del settore di attacco le nostre azioni hanno dato i ri-

sultati desiderati sul Mort Homme e a nord-est di Avocourt.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera.- I

combattimenti sul flume Aa hanno valso anche ieri alle diváioni
della Prussia orientale l'occupazione di nuove posizioni russe ai
due lati del fiume. Sulla riva orientale forti contrattaochi nemici
non sono riusciti.
Fronte dell'eroiduca Giuseppe. - Nelle montagne di Bereczk

attacchi di varie compagnie romene sono stati respinti nella valle
del Kasinu.

Gruppo del maresciallo Mackensen. - Nulla di nuovo.
Fronte macedone. - Verso Buejnek Tae, sulle colline della ca-

tena di Moglena, le truppe bulgare hanno respinto un attacco di
forze serbe.

Pietrogrado, 26. - Un comunicato del grande stato maggiore
iñ data del 26 aorrente dice:

Fronte occidentale. - Fra la palude di Tiroul e il fiume Aa, äd
ovest di Riga, nostri elementi, prendendo l'offensiva, hanno slog-
giato il nemico e hanno catturato prigionieri e due mitraglia-
trici, ma poi, in seguito alla pressione dei tedeschi, hanno ripiegato
verso le loro posizioni di partenza.
Sulla riva orientale del fiume Aa, nostri elementi, con un soca-

nito combattimento, hanno progredito una versta e mezza in di-
rezione del villaggio di Kalntzem ma poi contrattacchi dell'avver-
sario 11 hanno costretti a ripiegare nelle loro posizioni di par-
tenza.
Il generale Ivachkevitch che ha diretto il combattimento da una

linea avanzata è rimasto ferito e ha continuato e rimanere in
linea.
Nella regione della foce del flume Beresina nostri esploratori

hanno efettuato unk riusoita ricognizione durante la quale hanno
fatto 25 prigionieri tedeschi.
Aeroplani nemici hanno Janciato bon;be sulla stazione di Radzivi-
lot senza recaroi danni.

Basilea, 26. - Si ha da Vienna: Un comunicato uinciale dice:

Fronte orientale. - All'ala sud del fronte dell'arciduca Giuseppo
nella Valle del Kasinu un'oŒensiva romena non à riuscita. •
Oltre a ciò nulla di nuovo per le truppe austro-ungariche.

Parigi, 26. - Il comunicato ufuciale delle ore 15 dice:

Sulla riva sinistra della Mosa, dopo violento bombardamento, i
tedeschi attaccarono ieri alla ûne della giornata su quattro punti
del fronte dal bosco di Avooourt ino ad est del Morthomme. Re-
spinti dai nostri tiri di sbarramento e dai nostri fuochi di fanteria
e di mitragliatrici, gli assalitori dovettero ripiegare verso le loro
trineee.
Soltanto qualche elemento riuscì a penetrare in nostri elementi

avanzati nel settore della quota 304. Durante quest'attacco i tede-
schi subirpno perdite elevatissime e lasciarono numerosi cadaveri
dinanzi alle nostre linee, specie al bosco di Avocourt.
Durante la notte i tedeschi tentarono sui plocoli posti francesi a

nord di Chilly (Somme) ed a nord-est di Vingre (fra l'Oise e l'Als..

ne) colpi di mano, che fallirano.
Nell'Alta Alsazia presso Largitzen, dopo vivo bombardamento, i

tedeschi uscirono dalle loro trincee in due punti. I nostri tiri di
artiglier.a arrestarono di netto questo tentativo.
Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.
Sul fronte della Somme nella giornata di ieri. Guynomer abbattë

nelle linee francesi presso Lignières il suo ventottesimo saeroplano
tedesco.
Si conferma ohe Heurteaux abbattà nella giornata del 24 due ap-

parecehi nemici, il secondo dei quali cadde a 1500 metri a sud di



4¾ GAZZETTA UFFIt ' LE DEL REGNC D'-ITALIA

I

Roaquigny. Heurteaux abbattà pure un aeroplano nella giore
del 25, ciò che porta a 19 la cifra degli apparecchi da lui distfutt
Un terzo ed un quarto aeroplani tedeschi si schiacciarono al suold-

dopo combattimenti aeret, uno nelle linee francesi présso Altkirch
e l'altro a sud di Saint Etienne, ad Arnes.
Si conferma che un aeroplano tedesco, mitragliato da un appa-

recchio francese 11 23, è stato abbattuto a nord di Craonne.
Nella giornata del 24 e durante la notte dal 25 al 26, squadriglie

francesi da bombardamento lanciarono 210 chilogrammi di proiettil
sulla stazione di Brieulles, ove scoppiò un vasto incendio. Le sta-
zioni di Saint Quentin e Voyennes ed i baraccamenti di Liaucourt-
Fosse, la stazione ed i baracoamenti di Guiscard, la etazione di
Ternier e gli stabilimenti militari a sud di Chauny furono pure col-
piti da numerosi proiettili.
Parigi, 26. - Il comunicato ufBeiale delle ore 23 dice:
Secondo nuove informazioni l'attacco scatenato ieri dal nemico

sulla riva sinistra della Mosa è stato particolarmente violento. Vi
hanno preso parte parecchi reggimenti tedeschi e vi è stato un com-
battimento corpo a corpo in alcuni punti di questo fronte.
Stamane un vivo contrattacco delle nostre truppe ci ha permesso

di ripren tere nella regione della quota 304 la maggior parte degli
elementi in cui il neinico era penetrato.
Lotta di artiglieria abbastanza viva sulla riva destra della Mosa,

nella regiane Vezonvaux-Louvemont, nella Wobvre, nel settore di
Regnieville ed in quello di Veho (ad est di Luneville).
Un velivolo tedeseo è stato abbattuto ad ovest di Barleux dal tiro

dei nostri cannoni speciali.

Londra, 26. -Un comunicato del maresciallo Haig, in data di sta-
sera, dice :

Stamane all'alba, ad est di Loos, penetrammo nelle trincee tede-
echo e gettammo granate in un certo numero di ricoveri, che di-

struggemmo, infliggendo al nemico gravi perdite e prendendogli 18
prigionieri.
Stamane di buon'ora penetrammo pure, a nord di Vermelles,

nelle trincee nemiche facendovi numerosi prigionieri.
Dttrante la giornata, a nord della Somme, bombardammo con buoni

risultati le trificee tedesche.
Altrove attività normale d'artiglieria.
Ieri i nostri aviatori gettarono con successo bombe su vari punti

dietro le linee tedesche.
Si svolsero numerosi combattimenti aerei durante i quali cinque

aeroplani tedeschi furono distrutti e altri cinque costretti ad atter-
rare con danni.
Un aeroplano britannico manca.

Le Edure, 26. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
eito belga dice:
Durante la giornata del 26 corr. l'artiglieria nemica ha manife-

stato una moderata attività -su tutto 11 fronte belga. Ad Hetsas lotta
a colpi di bombe.

ßalonicco, 26. -- Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
serbo, in data 25 corrente, dice :

Ieri nulla d'importante da segnalare sul fronte serbo.

Pietrogrado, 26. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte rumeno. - Niente d'importante da segnalare.

Badea, 26. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale
dioe:

Nessun avvenimento importante su tutti i fronti.

Pietrogrado, 26. - Un comuntoato del grande stato maggiore
dice:

Londra, 26. - Il comandante delle forze della metropoli comu-
nica che un piccolo bastimento ‡edeseo sconosointo si avvioinò la
scorsa notte alla costa del Sufolk tirando varie granate.di cui al--
cune raggiunsero la terra.
Nessuna vittima. Danni insignificanti.

Londra, 26. - Un comunicato ufBciale sulle operazioni dell'eser-
cito inglese nell'Africa orientale dice :

Sulle due rive del basso Rufiji distaccamenti nemici si ritirano
dinanzi alle nostre colonne. Parecchi piccoli gruppi nemic1 coman-
dati da ufBciali europei furono catturati in questa regione. Forti
contingenti nemici si ritirarono a sud di Afahenge e di Ruhudje. Un
distanoamento avanzato appartenente a questi contingenti fu iso-
lato a Likuju e obbligato ad arrendersi il 24 corrente, dopo una
settimana di violenta lotta. Quattro uticiali tedeschi, 35 europei di
tutti i gradi e 250 ascari furono catturati, oltre ad un cannone da
campagna e due mitragliatriei.
La lotta continua a nord d'Ifinga.

Londra, 26. - Un comunicato ufBeiale circa le operazioni del-
l'esercito inglese in Mesopotamia dice:

Sulla riva destra del Tigri, a sud-ovest di Kut-el-Amara, all'alba
del 25 corrente, le truppe britanniche, protette da un violento can-
noneggiamento, attaccarono vigorosamente Ie trincee turche pren-
dendo per 1100 yards quelle della prima linea, ove si consolida-
rono e per una considerevole estensione quelle della seconda linea,
non subendo che lievi perdite.
I turchi dall'ovest del fiume Hai impegnarono quattro furiosi

contrattacchi, due dei quali furono arrestati dal fuoco delle mitra-
gliatriei, della fucileria e dell'artiglieria; il secondo ed 11 quarto
ebbero un momentaneo successo ; ma gli inglesi, ritornando alla

carica, riconquistarono gran parte del terreno perduto.
Le perdite turche in questa giornata sono state estremamente

elevate. Abbiamo contato finora settanta prigionieri.
Nella curva del Tigri, ad est di Kut-el-Amara, la località in cui

si svolsero i combattimenti del 13 e del 19 corrente, à stata meto-
dicamente sbarazzata; vi abbiamo sepolto 580 cadaveri turchi ed
abblamo trovato che il nemico ne aveva sotterrati 500.

Conferenza navale

L'Agenzia Stefani comunica:

Londra, 28. - Un comunicato ufficiale dice:
Una importante Conferenza navale è stata tenuta in questi giorni

all'Ammiragliato per discutere e determinare questioni di politica
navale delle flotte alleate nel Mediterraneo.

Rappresentavano la Francia il ministro della marina, ammiraglio
Lacaze, gli ammiragli Debon, Fatou e Delostende e il sottosegretario
di Stato,De Joly; rappresentavano l'Italia il ministro della marina,
ammiraglio Corsi, il contrammiraglio Marzolo, sottocapo di stato

maggiore, 11 capitano di fregata di Villarey, addetto navale all'Am-
basciata di Londra, e i sottosegretari di Stato, generale Dallolio e

on. Ancona.

I rappresentanti inglesi, francesi e italiani erano accompagnati da
tecnici civili e navali.

Lloyd George, inaugurando la Conferenza, espose le proposte bri-
tanniche destinate a rendere nel Mediterraneo l'azione delle flotte

più efficacemente unificata e più strettamente coordinata.
I risultati della Conferenza sono stati interamente soddisfacenti.

Le decisioni prese si riferiscono alle operazioni navali, alPimpiego
del tonnellaggio, alla sorveglianza delle strade marittime e ad altre

questioni connesse.

Fronte del Caucaso. -- Situazione immutata.
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R.ISTITUTOLOMBARDO DI 80IENZE E LETTERE
DI MILAlWO

Seduta del 18 gennaio 1917

Presidenza del sen. P. Del Giudice, presidente

Sono presenti i membri effettivi: Artini, Berzolari, Del Giudice
Fantoli, Gabba B., Gobbi, Golgi, Gorini, Guarnerio, Jorini, Jung, Mu.
rani, Oberziner, Paladini, Salvioni C., Scherillo, Tansini, Taramelli,
Vivanti, Zuocante, e i soci corrispondenti Arno, Coletti, Franchi,
Jona, Livini, Patroni, Rajna, Solmi, Zuretti.
Il M. E. prof. Ettore Artini presenta e illustra con brevi parole

la sua nota sui derivati del benzolo, nella quale sono esposti i ri-
sultati dello studio cristallografloo dei tre trinitrobenzoli e dei tri-
nitroteluoli.
Il M. E. prof. Pietro Bonfante presenta una nota: « Il concetto

della derelizione e la sua relazione col possesso ». L'autore intende
dimostrare che la « derelictio a non costituisoo il presupposto di
una figura di oooupazione, bensi ci offre il primo momento di un
acquisto derivativo ohe si coordina alla tradizione e in senso lato
si considera come una tradizione.
Il S. C. prof. Giovarini Patroni legge una sua nota: < Eros e Si-

rena, dipinto vascolare pestano del museo di Como. Contributo allo
studio delle credenze degli antichi intorno all'oltretomba. Descritto
il coperohio di vaso postano conservato nel museo di Como, l'A. ne
discute l'attribuzione stiliation e indaga il significato della rappre-
sentanza.
Richiamate e difese le interpretazioni elislaohe e orfico-dionisia-

ohe di molte scene figurate sui vasi italioti, confrontati altri mo-
numenti, e poste a riscontro di essi le principali testimonianze che
abb1amo intorno alle credenze degli italioti, l'A. riconosce nella Si-
rena (l'uccello-anima delle credenze popolari) l'anima che giunge
agli Elisi, e nel giovane alato che coglie un flore sul prato por of•
frirlo ad essa, un sincretismó di Eros con l'eidolon: sincretismo in
eni talora prevale il secondo elemento, come analogamente Nike
rafBgura talora l'anima di una morta. Nello stesso tempo la nostra
rappresentanza preinde ad altre di Eros e Psiehe, che passano dalla
afera delle credenze a quella dei graziosi concetti, decadendo a
motivi di deoorazione.
Si e aperta la scheda del lavoro presentato al concorso Kramer

col motto: « Alla memoria di mio padre », al qual lavoro fu ag-
gladioato un assegno d'incoraggiamento di L. 1000, e si e trovato
che autore à l'ing. Cesare Chiodi, assistente dell'Istituto tecnico
superiore, ora sotto le armi.

CRONACA IT A T.TANA

S. M. il Re, dopo una permanenza in Roma di 15

giorni, à partito l'altra spra per il Quartiere generale,
dove fece ieri ritorno-

It muovomito nazionale. - Per la sottoscrizione al.
nuovo prestito nazionale, il Ministero del commercio ha diretto ai
presidenti delle Camere di commercio e industria 11 seguente telo-
gramma-oircolare:
« 11 Governo del Re, allo scopo di racoogliere i mezzi Ananziari

necessari a condurre a vittoriosa ilne la guerra che da venti mesi
sostengono l'eserotto, con indomito coraggio ed eroico valore, ed 11
popolo tutto, con patriottico spirito d'abnegazione e di sacrificio, ha
fatto ancora una volta app allo a tutti gli italiani, entro e fuori i
oonûni del Regno, invitandoli a sottoscrivere un nuovo prestito na-
sionale, ohe viene emesso a condizioni eccezionalmente favorevoli.

Ho piena Aducia che, anche in questa occasione, tutte le nostro
rappresentanze commerciali eseraiteranno l'efRoane e patriottica
azione per eceitare i nostri risparmiatori, industriali, commercianti
ed anche modesti eseroenti, a sottoscrivere nella plå larga posai-
bile misura al prestito e per persuaderli che, partooipando alla
nuova operazione finanziaria, faranno opera, ad un tempo, altamente
patriottica e ûnanziariamente convenientissima. Per quanto riguarda
la partecipazione diretta delle Camere di commercio al prestito, au-
torizzo sin d'ora in quanto sia necessario ai termini della vigente
legge organica 20 marzo 1910 e nei limiti da essa segnati, tutti i
provvedimenti ûnanslari ohe i rispettivi Consigli crederanno di vo-
tare per raccogliere i mezzi oooorrenti ad effettuare le sottoscri-
zioni deliberate.
Mi sarà gradito un cenno di ricevuta e di assicurazione che le

Camere volonterosamente accoglieranno il mio i avito.
Per il ministro del commercio

'

« Morpurgo ».

Ospiti. - Ieri mattina alle 8,45, proveniente da Modane, è

giunto un gruppo di alti uffleiali francesi, ricovuti alla stazione di
Termini dal primo segretario dell'Ambaseista.
Le persone presenti nella stazione salutarono rispettosamente i

graditi ospiti.
Alle 13 fu dato un pranzo in loro onore dall'Ambasoiata di

Francia.
Nella serata gli umciali francesi proseguirono per Napoli e

Brindisi.
Le denonete della tassa di guerra sul Otti. - Dal

Ministero delle ûnanze sono state impartite istruzioni alle Inten-
denze amnohé, nella mancanza degli stampati uŒoiali per le de-
nuncie dei proprietari di case agli effetti del diritto di guerra sulla
riscossione degli amtti,mancanza conseguente a ritardi nella stampa
dovuti allo sciopero tipograñoo, possano i contribuenti presentare
alle agenzie' delle imposte le loro denuncie in carta libera.
Soeletà geogranea italiana. - Domani, alle 16, nelPaula

magna dell'Università di Roma, avrà luogo una solenne commemo·

razione di Cesare Battisti, il geografo martire. Gratore sarå 11 ohiaro

prof. Mario Baratta della R. Universitå di Pavia.
In questa circostanza sarà consegnata alla vedova, signora Erne-

sta Battisti-Bittanti, la quale earå presente alla pia cerimonia, la
grande medaglia d'oro che il Consiglio direttivo ha di recente de-
oretato alla memoria dell'eroico assertore dell'italianitå della sua

terra trentina.
BElesione aniEitare in Franeta. - La missione militare

italiana sta visitando il fronte inglese, fatta segno da tutte le auto-
ritå e dagli alti comandt militari a dimostrazioni della piû grande
cordialità, viva simpatia e promdra.
La missione à soddisfattissima della sua visita ed ha avuto oooas

sione di esprimere la sua profonda ammirazione per la prepara-
zione, per la perfetta organizzazione e l'ammirabile disoiplina degli
eserciti britannioi.
Italiani all'estero. - Un telegramma da Buenos Aires

informa che il presidente della Federazione delle Societh italiano,
Mossone, aceumpagnato dal deputato Saguier, si 6 recato a visitare
il presidente della Repubblica al quate ha manifestato il desiderlo

che sia ristabilito l'ansegnamento dell'italiano nelle scuole dell'Ar··

gentina.
Il presidente della Repubblica ha espresso la sua simpatia per

gli italiani ed ha promesso di soddisfare la domanda.

4*4 Un telegramma da Londra, in data di ie;Ll'altro, reca:
Oggi ha avuto luogo un banchetto offerto dalle Case cinemato-

grafiche al censore dei Alms, on. O' Connor, in oooasione della sua

nomina. O' Connor nel suo discorso ha accennato al grande valore
della propaganala compiuta presso 11 pubblioo inglese d41 dott. Mario
Pettinati coi films della guerra itahana, che furono rivelazioni gel
pubblico inglese sulla forga, l'organizzazione ed il valoro dell'esež
oito italiano.
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B dott. Pettinati ha risposto ringraziando a nome deBa colonia
italiana.
La temperatura a Roma. -11Bollettinodelle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomioo al Collegio Romano
ha segnato ieri:

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 1.0

Temperatura massima, > > . . 8.1

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

OTTAWA, 26. - 11 Primo ministro, Borden, avendo ricevuto un

telegramma del Governo inglese, nel quale si insiste sulPurgenza
della riunione del Gabinetto imperiale di guerra, ha chiesto alla
Camera dei comuni del Canadà di votare il complesso dei crediti
di guerra e di prorogarsi, per consentirgli di recarsi a Londra.
La data di riconvocazione del Parlamento sarå fissata in se-

guito.
ZURIGO, 26. - Secondo i giornali viennesi la frase del conte

Tisza alla Camera, relativa ai Balcani,è la seguente:
Credo che nei territori a sud-est dell'Europa abitati da un Va-

riopmto miscuglio di popoli e di nazionalità, la domanda di un
libero sviluppo delle nazionalità, non possa attuarsi più efueace-
mente che se garantito dalla stabilitå e dal dominio della Monar-
chia austro-ungarica.
ATENE, 26. -- Un decreto-legge darà oggi al Governo il diritto

di sciogliere le leghe dei riservisti e le altre associazioni che cre-
derà necessario.

La Commissione mista per le indennitA comincierà tra breve i
suoi lavori.

PIETROGRADO, 26. -- Il Novoje Wremia ha intervistato il pre-
sidente del Consiglio Galitzine, il quale ha dichiarato che ritiene
assolutamente necessario di collaborare con la Duma, sebbene at-
tualmente questa collaborazione presenti grandi difficoltà. Galitzine
ha soggiunto che non può trattarsi ancora di responsabilità mini-
steriale di fronte alla Duma, e che qualsiasi Governo non potrebbe
considerare con occhio indifferente scene simili a quelle che hanno
avuto luogo recentemente a11a Duma. 11 principe Galitzine termi-
nando ha dichiarato che ha seduto sempre a destra nel Consiglio
dell'Impero, ma non si lascierå influenzare dai punti di vista del
suo partito.
LONDRA, 2ô. - La Westminster Gazette, commentando le mo-

zioni votate ieri dal Congresso del partito laburista a Manchester,
la considera come la miglior prova che l'attitudine tenuta dal Go-
Yerno inglese e dai suoi alleati verso 11 movimento a favore della

pace rappresenta l'opinione proponderante del paese. Non vi ð
dubbio - continua il giornale - che tutti desideriamo la pace; ma
le pace che vogliamo vedere ottenuta pe r noi dal Governo 6 la

pace nella quale i nostri nemici siano i vinti e per la quale il ve-
'leno del militarismo prussiano sia per sempre distrutto.

Se le peroraz1om dei paciasti poterono indurre i tedeschi a pen-
sare che il movimento a favore della pace in Inghilterra fosse forte,
la mozione libera e decisiva votata ieri dal congresso laburista la

richiamerà alla dura lealth.

PARIGI, 26. - La seconda seduta della Camera in Comitato se-

greto è stata tolta alle 18.45.
11 seguito della discussione è stato rinviato a domani a porte
chiuse.

PARIGI, 26. - 11 Figaro riproduce un'intervista che il corris-

pondente del Chicago 1)ailg New ha avuto a bordo del Bruim col
ministro di Francia ad Atene Guillemin sugli avvenimenti del 1* e
2 dicembre ad Atene.
Guillemin ha ricordato che fu in seguito alle trattative fra l'am-

miraglio Dartige du Fournet e il Re Costantino e il Governo greco
che la pressione fu decisa in modo che sembrasse che fosse stata
forzata la mano alla Grecia per il caso di lagnanze da parte della
Germania.
È percið che l'ammiraglio inviò una specie di ultimatum e prese

tutte le disposizioni per lo sbarco di un distattamento, il quale non
era áffatto organizzato per fronteggiare un'opposizione attiva del-
l'esercito.
Si trattava di una semplice dimostrazione o non si prevedeva

nessun disordine.
II 1° dicembre le truppe greche attaccarono il distaccamento al-

leato che non sospettava di nulla.
L'ammiraglio con 300 uomini fu accerchiato allo Zappeion.
Guillemin ed 11 Ministro d'Inghilterra ebbero allora un colloquio

col Re al palazzo Reale.
Il Re dichiarò che egli era un Sovrano costituzionale e quindi non

era affatto responsabile.
Durante la Conferenza granato lanciate dalla flotta caddero nel

giardino del'palazzo Reale.
11 Re promise allora di fare cessare il fuoco. Allora Guillemia

accompagnato da un uffleiale greco si recò allo Zappeion.
L'ammiraglio e l'ufficiale greco decisero che i distaccamenti al-

leati ripiegherebbero di notte verso il Pireo e che quello che si
trovava allo Zappeion vi rimarrebbe fino ad una soluzione della

questione della consegna delle sei batterie.
Il primo ministro greco raggiunse i ministri dell'Intesa alla Le-

gazione britannica e ratificò la promessa del Re di consegnare sei
batterie. L'ammiraglio lasciò allora lo Zappeion ed il distaccamento
raggiunse la flotta.
II 2 dicembre la situazione peggiorb. Voci di ogni specie circola-

vano nella città. Le bande dei riservisti attaccarono le casedeive-
nizelfsti. Il resto, dice Guillemin, é noto: I'ammiraglio avrebbe po-
tuto bombardare Atene; ma 11 metodo francese non ð quellodipx-
nire indifferentemente gli innocenti insieme ai colpevoli.

NOTIZI¯EO V.A.Thuu

La traversata delIMtlantico in aeroplamo. - 11

Temps ha da New York :

L'Iughilterra ha da qualche tempo considerato l'eventualità del-
l'organizzazione di un servizio postale aereo tra Londra e Parigi
11 cui percorso, circa 222 chilometri, fu effettuato in un'ora e qua-
ranta minuti da un aeroplano montato dal capitano Hugo Senestedt,
il campione svelese del record della distanza.
Questo aviatore è ora arrivato a New York, col suo luogotenente

Kiel Nyegaerd per prepararsi a traversare l'Atlantico in aeroplano,
nella primavera prossima se à possibile.
I topi veieoli * nmInttle. -JAmbradhe il topo, oltre

ad apportare la*pu Se ne hanno
casi sui soldati nelle trineee. Sar'e. .mto km nuovo mi-
crobo, lo e spirochaote • 11 quale sotto form vun' Terme, vive
addosso al sorcio, senza fargli danno, ma che invece nelPuomo

produce la itterizia.
La scoperta sarebbe stata fatta in Francia, ove si sta .facendo

ricerca di un nuovo siero per combattere tale malattia.

1Mreitore: DARIO PERUZT.
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